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Il progetto del lungomare è stato approvato in Giunta. Un

passaggio necessario per poter avviarne l’iter. Ora deve es-

sere finanziato dal prossimo bilancio e se tutto andrà bene al-

la fine dell’estate potrebbero iniziare i lavori. 

Buone notizie anche per la ciclabile del Villaggio, si sta predisponendo la gara e qui il cantiere

potrebbe essere inaugurato già in primavera.

Si guarda con interesse allo scenario “sistema verde” di Fregene sud, passaggi decisivi saranno

la realizzazione della ciclabile interna all’Oasi del Wwf e l’apertura del Parco Avventura. Ma per

dare concretezza al progetto è necessaria la collaborazione con i privati, altrimenti saranno so-

lo altri ettari abbandonati di verde pubblico. 

Si muove anche lo scacchiere della Maccarese Spa, oltre alle botteghe artigiane, al progetto Vi-

vaio, alla piazza ritrovata, l’ipotesi grande albergo al posto dell’ex cantina con piscina coperta e

centro fitness potrebbe avere risvolti positivi per tutti.

Prime scintille tra Montino e Baccini. È ancora presto per capire se saranno loro alla fine i duel-

lanti, di certo la campagna elettorale è alle porte e la scelta dovrà essere fatta in breve tempo. 
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Lungomare,
da idea a realtà



progettato alle origini il centro bal-
neare, le grandi aiuole ci permette-
ranno soluzioni di arredo urbano
di qualità. Non potremo fare tutto
insieme, il programma sarà trien-
nale. Partiremo da via Iesolo a sali-
re fino a via La Plaia, poi pensere-
mo anche al lungomare sud. Se tut-
to andrà come previsto già nel 2017
partiranno i primi lavori, quello
che è sicuro è che daremo una bel-
la sistemata a tutta l’area che di-
venterà finalmente all’altezza delle
aspettative di un centro balneare
come Fregene”. 7

È
stato approvato il 27 ottobre
in Giunta comunale il pro-
getto “Lavori di ristruttura-

zione del lungomare di Fregene
tratto tra via Iesolo e via La Plaia”.
Come avevamo anticipato nel mese
scorso diventa ora definitiva la pro-
posta presentata. Dopo la realizza-
zione davanti agli stabilimenti bal-
neari di un lungo percorso ciclo-
pedonale ora l’Amministrazione
intende sistemare il grande viale su
cui scorre quella pista. “Bisogna
andare oltre la ciclabile - dichiara il
sindaco Esterino Montino - se la
realizzazione della pista ha dato un
nuovo decoroso aspetto al lungo-
mare, dopo i lavori della piastra,
marciapiede, pista e aiuola, è di-
ventato indispensabile un riordino
generale dell’assetto di tutto il via-
le intorno al quale ci sono tanti in-
terventi da fare”. Il progetto preve-

de, per un costo di 1,4 milioni di
euro, la sistemazione di circa due
chilometri di strada. La grande no-
vità sarà che anche nella prima par-
te del lungomare, quella che inizia
dalla rotatoria del Villaggio dei Pe-
scatori all’angolo con via Iesolo,
verranno realizzate ampie aiuole
verdi centrali che proseguiranno
fino allo stabilimento il Riviera in
via La Plaia. Quindi stesso format
lungo tutto il viale, un “unicum”
che darà ampio respiro a tutto il
waterfont ricalcando quelle linee
che erano state concepite nel 1926
dal progetto dei fondatori della
“Marina e Pineta di Fregene”. Un
lungomare simile a quello che si
trova intorno al piazzale a Mare,
con grandi spazi verdi centrali, ci-
glio rialzato in travertino, carreg-
giata a una sola corsia per senso di
marcia e parcheggi a spina ai lati
delle aiuole. 
Il riordino prevederà anche l’im-
possibilità di attraversare il viale
dalle strade interne, verranno spo-
stati gli attraversamenti che non

coincideranno più con quelli at-
tuali per evitare incroci pericolosi,
per fare l’inversione di marcia si
dovrà girare intorno alle aiuole. 
Sul lato opposto alla ciclabile,
quello delle abitazioni, verrà realiz-
zato un marciapiede con betonelle
e subito dopo ci sarà un’altra fascia
adibita ai parcheggi. Nella zona
della nuova piazzola dell’elisoccor-
so la carreggiata in direzione nord
verrà spostata verso le case in mo-
do da non avere più la rientranza
attuale del marciapiede. Il riordino
prevede anche la “ridefinizione”
dell’avanzamento di alcuni terreni
privati che avrebbero occupato la
fascia demaniale.
“Dopo la prima sistemazione arri-
vata grazie alla ciclabile ora si pas-
sa alla seconda fase, quella della ri-
qualificazione dell’intero lungo-
mare - spiega l’assessore ai Lavori
pubblici Angelo Caroccia - bisogna
mettere in sintonia il percorso ci-
clopedonale con tutto il resto. Ab-
biamo pensato che la soluzione mi-
gliore sia quella prevista da chi ha

6

Opere
La Giunta comunale il 27 ottobre 
ha approvato il progetto 
di riqualificazione, aiuole centrali 
dal Villaggio dei Pescatori 
fino a via La Plaia 

di Fabrizio Monaco

Il nuovo 
lungomare



È
stata completata a fine otto-
bre l’installazione dell’im-
pianto di illuminazione sul-

l’ultimo tratto della ciclabile, quel-
lo che dal Villaggio dei Pescatori ar-
riva fino allo stabilimento Sogno
del Mare. Gli operai della ditta han-
no messo 18 pali grandi sul lato
marciapiede e 7 più bassi davanti
alla piazzola dell’elisoccorso. Tutti i
lampioni sono dotati di led, quan-
do saranno montati i crepuscolari
potranno essere finalmente accesi
sulla pista e sul marciapiede. 
Nel frattempo prosegue l’iter per
arrivare alla realizzazione della pi-
sta ciclabile del Villaggio dei Pe-
scatori che si andrà a collegare a
quella esistente del lungomare. “In
attesa che arrivi il parere paesistico
- anticipa l’assessore ai Lavori Pub-
blici del Comune di Fiumicino An-
gelo Caroccia - stiamo predispo-
nendo la gara per l’affidamento dei
lavori”. Con il nullaosta della Ri-
serva già nel cassetto, l’ok da parte
della Regione sarà una formalità e
non dovrebbe tardare ad arrivare.

La pista ciclabile del Villaggio sarà
realizzata sul lato della macchia
mediterranea e con i suoi 5 metri
di larghezza avrà anche la funzio-
ne di linea tagliafuoco. Il marcia-
piede, invece, verrà realizzato sul
lato delle abitazioni, mentre i par-
cheggi resteranno come adesso.
Un’altra novità dell’opera è anche
quella che i lavori non dovranno
fermarsi durante l’estate, visto
che il reticolato è interno all’area
verde. In questo modo gli operai,
non intralciando l’enorme flusso
veicolare estivo, potranno conti-
nuare a lavorare in modo da poter
consegnare la nuova pista sfrut-
tando anche il bel tempo.

Se il futuro sorride agli amanti del-
le bici, il presente però regala una
situazione di tristezza e degrado
sulla ciclabile con le aiuole in gran
parte in stato di abbandono, so-
prattutto dopo la chiusura inverna-
le delle strutture a mare. 
“Nonostante la grande conquista
della realizzazione della pista sul
lungomare - commenta Riccardo
Bufalini - volevo segnalare con
grande amarezza l’incuria in cui
versano le zone di verde che do-
vevano essere a carico degli stabi-
limenti balneari, considerando
che la maggior parte dei vari do-
polavoro ha ignorato completa-
mente la manutenzione”. 
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Biciclette
Arrivano i lampioni sull’ultimo tratto
realizzato, si prepara la gara per la
nuova pista del Villaggio dei
Pescatori, il degrado delle aiuole è
d’inverno ancora più sconfortante  

di Francesco Camillo 

Luci sulla 
ciclabile
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Quando la chiusura sarà terminata
l’intera area di 20 ettari, con i bloc-
chi tra via Capitello, Maratea, Por-
tovenere e Castellammare, divente-
rà ciclopedonale e sarà possibile
circolare liberamente in bicicletta
o a piedi con la possibilità di arri-
vare fino alla scuola in via Portove-
nere, grazie anche alla istituzione
di una “Zona 30” contigua, con un
limite di velocità di circolazione di
30 chilometri orari. 
“Quando i lavori, recinzioni com-
prese, saranno completati, l’area
passerà integralmente dalle società
private dei Federici al Comune -
spiega l’assessore alla Pianificazio-
ne Ezio Di Genesio Pagliuca - a
quel punto procederemo all’indi-
zione di due distinti bandi pubbli-
ci per la concessione degli spazi
verdi ad associazioni o a privati che
intendano svolgere percorsi fit-
ness, giochi bambini, zone relax,
tempo libero, socializzazione e pro-
mozione territoriale, creazione di
aree e strutture finalizzate alla dif-
fusione di iniziative culturali e
sportive, nonché di aree wifi e pub-
blico accesso - rivela l’assessore Pa-
gliuca - la prima Zona 30 del Co-
mune così nascerà proprio a Fre-
gene, l’asse viario da cui partiamo
è quello nella zona sud del centro
balneare. Entrando dal viale prin-
cipale, viale Castellammare, si pro-
segue per via Marina di Leuca, poi

lungo via Maratea, via Marotta per
arrivare alla scuola. Vogliamo che i
primi fruitori di questa novità sia-
no proprio i ragazzi che tutte le
mattine utilizzano in massa le bici
per andare a lezione”.
Il nuovo parco ha una rilevanza
ulteriore, potrebbe diventare in-
fatti un asse strategico grazie pro-
prio alla sua collocazione, una
dorsale connessa ad altre aree
verdi e a percorsi ciclopedonali di
imminente realizzazione. Prima
di tutto la ciclabile che passerà al-
l’interno dell’Oasi di Macchia-
grande del Wwf. Oltre al collega-
mento con il lungomare, dal can-
cello dell’Oasi di via della Vene-
ziana ci sono davvero pochi metri
a via Marina di Leuca. Poi c’è la
connessione con il parco che la
Maccarese sta realizzando sulla
stessa via della Veneziana. La so-
cietà ha chiesto il dissequestro e
il Tribunale di Civitavecchia è in
procinto di rilasciarlo e a quel
punto ci sarebbe anche un’altra
area attrezzata con panchine con-
tigua. Sempre la Maccarese sta
dialogando con le società dei Fe-
derici per mettere a sistema altri
10 ettari di lecceta che si trova
dietro a via Maratea. È già stato
studiato il collegamento, un can-
cello da via Fiorenzuola di Foca-
ra. Infine la ciliegina sulla torta:
in primavera aprirà tra via della

Veneziana e questi 20 ettari della
Maccarese il Parco Avventura più
grande del Centro Italia. 
A questo punto il “sistema verde”
diventerebbe potenzialmente
straordinario, un’isola non solo ci-
clopedonale ma con attrattive no-
tevolissime che con il bando in pro-
gramma della Pubblica Ammini-
strazione potrebbe arricchirsi di
ulteriori tasselli. 

I
l grande parco sta per arrivare.
Dopo la delibera di Giunta,
“Recinzioni aree verdi di Frege-

ne” che istituiva la zona interdetta
alle auto nella lecceta sud di Frege-
ne riservata solo a percorsi ciclabi-
li e pedonali, e il parere favorevole
della Polizia locale, ora sono stati
preparati i buchi sulle strade dove
mettere i cancelli. Anche la segna-
letica verticale con i cartelli di
“strada senza uscita” sono stati in-

stallati anche se restano per il mo-
mento coperti. Ora manca l’ordi-
nanza del sindaco che deve chiu-
dere le strade e dare il via libera al
parco. Le società dei Federici, a
quel punto, potranno mettere i
cancelli, anche se prima dovranno
portare via qualche altra tonnellata
di rifiuti che nel frattempo si è ac-
cumulata lungo quelle vie, bonifi-
cate solo qualche mese fa e di nuo-
vo ridotte a una discarica. 
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Scenari
Il Parco di Fregene sud potrebbe
diventare molto ampio con le due
aree della Maccarese, la ciclabile
dall’Oasi del Wwf e il nuovo Parco
Avventura in arrivo

di Andrea Corona 

Il sistema verde 

1 2

3

4

1 Parco Maccarese
2 Oasi Wwf
3 Parco Avventura
4 Parco Maccarese due



E
nel Sole è al lavoro a Fregene
per cambiare i vecchi im-
pianti di illuminazione. Un’o-

perazione necessaria ma che non va
a risolvere la situazione delle zone
da sempre sprovviste completa-
mente di lampioni che sono anco-
ra troppo numerose nella località
dove non funziona nemmeno come
deterrente contro i reati della mi-
cro criminalità. La zona dell’im-
pianto sportivo “Aristide Paglialun-
ga”, che ingloba anche via Porto
Ercole e via Agropoli, meriterebbe
più attenzione in questo senso, vi-
sto che si tratta di un’area in conti-
nua espansione demografica e edi-
lizia, dove peraltro risiedono realtà
importanti e altamente frequentate
come il centro anziani, la scuola, e
la parrocchia. Non solo, proprio su
via Agropoli ci sono diverse attivi-
tà commerciali, transita il traspor-
to pubblico locale e l’estate c’è l’in-
gresso del Fregene Summer Festi-
val. Insomma, ci sono tutte le ca-
ratteristiche per essere definita una

delle strade principali di Fregene,
eppure non si vede neanche una
lampadina. 
Ma non è l’unica zona sprovvista di
illuminazione, ci sono anche altri
punti piuttosto centrali a richiama-
re la stessa attenzione da parte del-
le istituzioni. Alcuni residenti han-
no anche installato dei lampioni
davanti le proprie abitazioni in mo-
do autonomo, come è accaduto su
via Foce Verde. L’entrata in vigore
del nuovo orario, che di fatto ha ac-
corciato le ore del giorno, ha evi-
denziato ancora di più la necessità
di altri impianti nella località. Per
questo servirebbe una verifica da
parte dell’Amministrazione comu-
nale, in modo da poter censire tut-
te quelle strade che non possono
più restare al buio. 
“Eppure all’inizio del mandato

della Giunta guidata da Esterino
Montino uno dei primi interventi
in termini di nuovi impianti di
pubblica illuminazione era stato
indicato proprio per via Agropoli
e zone limitrofe”, dichiara Pietro
Valentini del Nuovo Comitato Cit-
tadino di Fregene. 
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O
rmai non ci facciamo più
caso, ma la maggior parte
dei lampioni che si trovano

a Fregene risalgono a molti anni
fa. Basta alzare gli occhi e osser-
vare quelli sotto la pineta in via
Portovenere o nelle strade limi-
trofe. Così come gli impianti ob-
soleti della zona del Cantiere, nel-
la parte nord e a Fregene Centro.
Insomma, ovunque si possono
notare pali in cemento ormai de-
crepiti con evidenti spaccature e
le parti superiori in ferro comple-
tamente arrugginite. Addirittura
alcuni impianti hanno i “bracci”
messi sui vecchi pali di legno dei
cavi telefonici. Opere forse risa-
lenti al primo dopoguerra ma che
oggi appaiano non solo antiquate

ma anche imbarazzanti. 
Così con sorpresa alla fine di set-
tembre abbiamo notato un fatto
curioso: accanto ai vecchi pali c’e-
rano delle transenne di lavori in
corso, come se qualcuno stesse
progettando qualcosa di nuovo. E
visto che dagli uffici dell’Ammini-
strazione comunale non arrivava-
no notizie, abbiamo parlato diret-
tamente con gli operai scoprendo
che Enel Sole ha iniziato i lavori
per sostituire molti di questi vec-
chi lampioni. Si parla di circa 350
nuovi pali, una piccola rivoluzio-
ne per il centro balneare. La ditta
incaricata delle sostituzioni, ha
iniziato le operazioni da via Porto
Azzurro, per poi passare su via
Rodi Garganico e poi in tutte le
strade di quel quadrante. E gra-
dualmente faranno la stessa cosa
per le altre zone della località. 
In questa fase, che dovrebbe du-

rare fino alla fine dell’anno ma
forse anche oltre, non viene sosti-
tuito subito il vecchio palo, gli
operai preparano solo la base del
nuovo impianto, fanno lo scavo e
poi la gettata di cemento che vie-
ne transennata in attesa della fu-
tura installazione. Risultato a fine
ottobre di nuove basi ce ne erano
già un’ottantina. 
Per la verità esteticamente i nuovi
pali non sembrano bellissimi e so-
prattutto non sono a led, cosa che
avrebbe fatto risparmiare notevol-
mente in termini economici. Ma
considerato tutto si tratta comun-
que di un intervento importante. 
“Con questa operazione tanto at-
tesa - dice l’assessore ai Lavori
pubblici del Comune di Fiumici-
no Angelo Caroccia -  si va final-
mente a restituire più decoro alla
località e a garantire una maggio-
re sicurezza ai cittadini”.
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Emergenze
Più di 300 i pali in arrivo che 
sostituiscono i vecchi impianti 
in cemento, lavori partiti nella zona
nord da via Porto Azzurro

di Paolo Emilio 

Emergenze
Via Agropoli e strade limitrofe 
non hanno ancora la luce, 
eppure era stata promessa 
subito dopo le elezioni 

di Andrea Corona

Enel cambia
i lampioni 

Ma il buio rimane 
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Venerdì 11 novembre alle 10.30
presso la Casa della Partecipa-

zione di Maccarese verranno pre-
sentati i risultati degli studi den-
drocronologici condotti dall’Uni-
versità degli Studi della Tuscia per
conto della Fondazione Anna Ma-
ria Catalano nell’ambito del pro-
getto “Pineta di Fregene”, tra i be-
neficiari del bando “La Riserva del-
le Idee” emanato dall’Assessorato
alle Politiche del Territorio del Co-
mune di Fiumicino.
Gli studi, eseguiti dall’autunno
2015 all’estate 2016, hanno portato
a confermare e rafforzare le con-
clusioni di quelli preliminari del
2013, svolti su iniziativa gratuita
della Fondazione e dell’Università
della Tuscia e autorizzati dall’Am-
ministrazione comunale: la pineta
di Fregene è la più vetusta dell’area
del mediterraneo e presenta una
popolazione diffusa di oltre 150 an-
ni, con ben sette pini di età mag-
giore di 200 anni! Allo scopo di of-
frire una illustrazione semplice ed
efficace del valore e dell’importan-
za dei risultati raggiunti sono stati
chiamati esperti relatori, i cui in-
terventi, in sintesi, verteranno su:
le trasformazioni locali dell’am-
biente negli ultimi millenni (L. Sa-
dori, Sapienza); cenni storici delle
pinete dell’Agro Romano (G. Pio-
vesan, Tuscia); il paesaggio e la bio-

diversità della Riserva del Litorale
Romano (G. Filibeck, Tuscia); l’im-
portanza ecologica della Pineta di
Fregene (A. Di Filippo, Tuscia); la
Pineta percepita dai cittadini (F.
Monaco, Qui Fregene); strategie di
comunicazione dei beni naturali:
opportunità per il territorio (C. Pi-
scopo, Sapienza); proposte per la
pianificazione e la gestione della
Pineta (G. Piovesan, Tuscia).
Le relazioni sono precedute dal-
l’intervento dell’assessore alle Po-
litiche del Territorio, Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca che, fra l’altro, spie-
gherà le motivazioni del bando “La
Riserva delle Idee” incentrato su la
Riserva Naturale Statale “Litorale
Romano”, estesa per circa 16.000
ettari per circa il 50% ricadente nel
territorio di Fiumicino. Un immen-

so patrimonio ma anche una gran-
de opportunità turistica e cultura-
le, un contesto prestigioso dove la
Pineta di Fregene spicca per le sto-
riche e peculiari qualità. Al conve-
gno partecipano Kasia Chojnacka
al pianoforte e Carmelo Iorio al sax. 

S
ono ripresi a fine ottobre i la-
vori di messa in sicurezza e ri-
qualificazione dell’area C del-

la pineta monumentale. La ditta
Great Green, dopo il posiziona-
mento della recinzione, ha prose-
guito l’opera con il taglio di altri pi-
ni e rami pericolosi e con la siste-
mazione dell’arredo urbano con
nuove panchine e cestini per i rifiu-
ti dislocati nella prima parte del par-
co tra viale della Pineta e via Porto-
venere. “Le nuove panchine sono
molto robuste - spiega la Great
Green - realizzate in ghisa e pino la-
vorato e per garantirne la stabilità e
impedirne lo spostamento sono sta-
te fissate su una base di cemento.
Sono arredi destinati a durare mol-
to a lungo, sempre che non venga-
no presi di mira da atti vandalici co-
me purtroppo accade spesso nei
parchi pubblici”. A conclusione di

questa fase dei lavori, si procederà
alla sfalciatura di tutta l’area C. 
Intanto il 7 novembre è iniziato pro-
prio da Fregene il censimento delle
piante affidato a un perito agrario,
con l’obiettivo di fare una prima li-
sta degli alberi più pericolosi per
l’incolumità pubblica. Sull’argo-
mento è intervenuta la Pro Loco di
Fregene e Maccarese che ha scritto
una lettera al sindaco Montino. “Ab-
biamo appreso con piacere che so-
no ripresi i lavori di messa in sicu-
rezza e riqualificazione dell’area C
della Pineta monumentale, prose-
guendo l’opera con il taglio dei ra-
mi pericolanti e con la sistemazione
dell’arredo urbano. La Pro Loco,
d’altro canto, continua a ricevere
numerose segnalazioni di cittadini
preoccupati per la continua caduta
di alberi nell’abitato di Fregene. Sa-
rà stato sicuramente informato che
qualche settimana fa un pino di
grandi dimensioni è crollato in via-
le della Pineta e soltanto un mira-
colo ha evitato che vi fossero dei fe-
riti. Dopo alcuni giorni il tronco è
stato rimosso. Successivamente un
altro ramo, sempre in viale della Pi-
neta, è caduto sopra un’automobile
danneggiandola; infine un leccio si
è abbattuto in viale Castellammare
sfiorando un passante. A questi epi-
sodi si aggiungono, nei mesi passa-
ti, crolli di altri pini che mettono in

evidenza un pericolo reale e con-
creto per l’incolumità dei cittadini.
Oltre a tali evidenti pericolosità,
vorrei proporle una nota giunta alla
Pro Loco da un nostro illustre socio,
l’ing. Leonardo Rotundi: “negli an-
ni ’80 quando vi furono altri mo-
menti di grave crisi della pineta…
per l’invasione del blastofago “pini-
perda”, imparammo dagli esperti
che lo sviluppo “virale” del blasto-
fago era dovuto alla permanenza sul
suolo di tronchi e rami caduti o ab-
battuti e ivi lasciati per troppo tem-
po con la corteccia; il blastofago, che
è normalmente presente nel terre-
no, passava nella corteccia e nel “li-
bro” dei tronchi lasciato a terra do-
ve trovava ambiente favorevole allo
sviluppo. Il ritardo nella rimozione
delle piante atterrate è fonte anche
di altri pericoli. Siamo pertanto a
chiederLe, utilizzando gli strumenti
che la legge Le mette a disposizione,
anche mediante lo strumento delle
ordinanze di necessità e urgenza, di
assumere quelle iniziative atte a in-
dividuare in tempi rapidi le piante a
rischio di caduta. Si potrebbe intan-
to iniziare a monitorare tutti gli albe-
ri che si trovano vicini al sedime stra-
dale per poi metterli in sicurezza
qualora gli agronomi riscontrassero
ipotesi di pericolo. Purtroppo la si-
tuazione di emergenza richiede una
azione immediata”. 
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Pineta
Ripresi i lavori nell’Area C, partito
anche il censimento delle piante ma
molti alberi restano pericolanti, 
lettera al sindaco dalla Pro Loco

di Andrea Corona 

Pineta
Il convegno dell’11 novembre 
promosso dalla Fondazione 
Anna Maria Catalano 

di Chiara Russo 

Un monumento naturale 

Pini, è sempre allarme 
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Dopo un lungo periodo di incer-
tezza seguita alla sua chiusura,

avvenuta ormai diversi anni fa, si
profila la possibilità di un nuovo ri-
lancio per la Cooperativa agricola
Sant’Antonio. A fare da coordina-
tore per trovare una soluzione che
renda possibile l’ingresso di un
nuovo partner con capitali suffi-
cienti per il rilancio dell’attività, è
stato Silvio Salera, che in questa vi-
cenda ha agito al di fuori dei com-
piti e interessi che gli competono
quale ad di Maccarese Spa. Se-
condo le prime informazioni, pro-
prio grazie a Salera sarebbe già
stato individuato un nuovo socio
pronto a rilevare la società, si trat-
terebbe di un’azienda agricola con
sede in Centro Italia ma da anni at-
tiva sul territorio. Prima però di
ogni possibile subentro è stato ne-
cessario trovare un accordo soddi-
sfacente per liberare la cooperati-
va e i suoi soci dai debiti pregres-
si, in particolare dai tre mutui ero-
gati nel 2000 dalla Banca di Credi-
to Cooperativo di Roma per un im-
porto complessivo di oltre 4 milio-
ni di euro, garantiti da ipoteca su
beni della cooperativa e fideius-
sione personale dei soci. Senza
entrare nelle vicissitudini interne
alla Sant’Antonio, la BCC, dopo
aver avviato nei confronti della co-
operativa e dei soci un pignora-
mento immobiliare innanzi il Tri-
bunale di Civitavecchia per il re-
cupero del credito, si è ora resa
disponibile a una “definizione
transattiva” a saldo e stralcio delle
posizioni debitorie che, una volta
sottoscritta da tutte le parti, porte-
rà alla rinuncia da parte della BCC

ai pignoramenti immobiliari pro-
mossi contro i soci e alla cancella-
zione delle ipoteche. 
Prematuro, al momento, conosce-
re il piano di rilancio della socie-
tà, che certo però avrà come fon-
damento la riapertura del grande
complesso su viale di Porto che
verrà utilizzato come centro di
stoccaggio da agricoltori che han-
no intenzione di continuare a fare
gli agricoltori. 

N
egli uffici della Maccarese si
registra un grande fermento,
la società ha aperto nuovi

fronti e tra i tanti progetti ce ne so-
no alcuni che sembrano destinati
ad avere importanti ricadute sul
territorio circostante. Per esempio
l’idea di trasformare l’ex cantina in
via Tre Denari in un grande alber-
go con 150 stanze. In una posizio-
ne strategica tra la stazione ferro-
viaria e Bioversity, potrebbe essere
in grado di accogliere molti turisti
diretti sia a visitare Roma che desi-
derosi di passare qualche giorno in
vacanza in riva al mare. Per il mo-
mento non esiste un progetto ese-
cutivo ma la proposta è già stata
presentata sia alla Pubblica Ammi-
nistrazione che a investitori privati
suscitando interesse. La Maccarese
penserebbe ai lavori, poi una volta
completati si rivolgerebbe ad un

gestore con comprovata esperienza
nel settore che si farebbe carico
della gestione. Non solo, anche la
struttura vicino all’ex cantina,
quella delle ex celle frigorifere, sa-
rebbe coinvolta nel progetto e tra-
sformata in un moderno centro fit-
ness con tanto di piscina coperta.
Al servizio sì dell’albergo ma anche
del pubblico esterno. Una notizia,
questa, importante visto che nel
territorio di Maccarese e Fregene
da sempre manca una piscina, ol-
tre alla carenza di alberghi. 
Prosegue anche il progetto delle
botteghe artigiane, una realtà ogni
giorno sempre più articolata. Infat-
ti sta per aprire un fioraio e a se-
guire arriverà un artigiano che di
giorno sarà impegnato con le sue
creazioni e di sera farà dei cocktail.
La stessa Maccarese Spa è inten-
zionata ad aprire una sua bottega,
una sorta di emporio dove vendere

tutti i prodotti dell’azienda, dal vi-
no al latte, dalla nuova mozzarella
alla grappa, ma anche abbiglia-
mento made in Maccarese come
cappelli, zaini, borse, giacche. La
bottega sarà anche un centro di ag-
gregazione per tutti, con bibliote-
ca, computer, schermo per proie-
zioni, area per musica dal vivo de-
stinata ad attirare il mondo giova-
nile. Nel frattempo va avanti anche
il progetto dell’archivio storico, en-
tro un paio di mesi potrebbe di-
ventare realtà. 
C’è poi la piazza, entro Natale arri-
verà un nuovo impianto di illumi-
nazione con otto lampioni e l’a-
zienda si farà carico del nuovo si-
stema di irrigazione automatico in
modo da avere uno spazio sempre
decoroso e in ordine. E il 17 di-
cembre, inoltre, ci sarà nella sede
di viale Maria la grande festa pre-
natalizia con ospiti a sorpresa. 
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Maccarese
La azienda lavora al progetto, 150
camere in via Tre Denari con tanto di
centro fitness e piscina coperta. 
Al castello nuove botteghe artigiane
e lavori in piazza 

di Francesco Camillo 

Maccarese
Dopo tanta incertezza si profila la
possibilità di un rilancio della società
agricola S.Antonio con transazione
per i vecchi soci e ingresso di una
nuova azienda

di Fabio Leonardi 

L’ex cantina
diventa un
albergo 

Una soluzione 
per la Cooperativa 



A
ll’interno delle Vasche di
Maccarese, l’oasi naturali-
stica del Wwf, nel periodo

migratorio sono passati persino i
fenicotteri rosa, un habitat unico
capace di ospitare specie di uc-
celli molto rari. Ma all’esterno
dell’area il transito è molto meno
qualificante, basta vedere quello
che succede a pochi metri dalla
sua recinzione: “Il 16 ottobre
hanno scaricato un’intera camera
da letto all’interno dell’alveo del
canale: comodini, specchi, arma-
di - dichiara Riccardo Di Giusep-
pe, responsabile dell’Oasi - e a
poca distanza hanno abbandona-
to altri quintali di rifiuti. È ver-
gogna per un’area ad altissima va-
lenza ambientale come questa, vi-
sitata da ornitologi provenienti da
tutta Europa e da tante famiglie e
scolaresche”.
L’emergenza degli scarichi di ri-
fiuti non risparmia nessuno, l’e-
lenco delle strade in cui vengono

abbandonati i sacchetti è lun-
ghissimo. E se la quantità si è ri-
dotta per il ritorno a Roma di tut-
ti i proprietari delle seconde case,
la costanza con cui il fenomeno si
presenta è davvero sconfortante. 
Tra i tanti abbandoni quello di
eternit è uno dei più odiosi, in
particolare quello in via Porto
Maurizio vicino al lungomare.
Siamo nella macchia mediterra-
nea, lungo una strada dove passa-
no tanti bambini per andare al
mare, un pericolo reale per la sa-
lute di tanti. E un alto costo per
la rimozione delle lastre, tutto a
carico della comunità.
Sarebbe bello veder ogni tanto
qualcuno di questi galantuomini
finire davanti alla sbarra in tribu-
nale per una condanna penale.
A metà ottobre sono iniziati i la-
vori di pulizia del terreno che si
trova tra via Palombina e via Cat-
tolica. Si tratta di una striscia
triangolare dove, in particolare in

estate, molti incivili gettano i sac-
chetti. Tutta l’area è stata ripulita,
eliminata la vegetazione infestan-
te e tolte tonnellate di rifiuti. Il
privato ha fatto la sua parte, ora si
può chiedere alla Pubblica Am-
ministrazione di fare la propria,
evitando che ritorni una discarica
a cielo aperto e impedendo il lan-
cio dei sacchetti?

19

H
o letto con interesse l'artico-
lo di Fabrizio Monaco sul
numero di ottobre, “Lo

scandalo dei rifiuti”. Concordo con
quanto scritto. Ma vorrei aggiunge-
re che il problema non si può ri-
solvere facendo appello alla civiltà
delle persone. Da una rapa non si
può estrarre sangue e da un evaso-
re che campa alle spalle della co-
munità non ci si può aspettare un
atteggiamento diverso. Come altri
sono fra coloro che pagano la tarif-
fa sui rifiuti e potete immaginare la

rabbia di trovare davanti alla mia
abitazione i sacchetti di rifiuti ab-
bandonati. Pago il servizio, ma la
mia abitazione all'esterno viene
utilizzata per abbandonare i rifiuti.
Qualcuno probabilmente di notte
butta la sua immondizia, sporca e
non paga le tasse. A questo punto
si tratta “solo” di fare i controlli ne-
cessari, cercare di beccare questi
mascalzoni e fargli pagare multe sa-
late. Già ma chi controlla? Le forze
dell'ordine? Mi devo mettere io di
notte ad aspettarli? E se li becco
che faccio? Li affronto? Li fermo?
Metto telecamere esterne che, in
teoria non si potrebbero mettere
per problemi di privacy? 
Il problema è generale. La gente

parcheggia sui marciapiedi, sulle
strisce, sulle rampe per il passaggio
delle carrozzine... chi controlla? Ci
sono i vigili? Qualcuno fa le multe?
In molti passano col rosso… chi
controlla? Qualcuno fa le multe? E
allora io cittadino che invece le re-
gole cerco di rispettarle... mi inca-
volo, sapeste quanto mi incavolo.
Perché in un paese come l'Italia
abitata da un popolo di individua-
listi che pensa solo all'orticello di
casa e se ne frega del bene comu-
ne... l'unica cosa che può funzio-
nare è il controllo del territorio (e
aggiungo, anche l'insegnamento
nelle scuole, quell'ora di Educazio-
ne civica purtroppo scomparsa fra
le materie d'insegnamento). 
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Rifiuti
Per un popolo di individualisti che se
ne frega del bene comune, l’unica
cosa che può funzionare contro 
l’emergenza è il controllo 
di chi sporca e non paga le tasse 

di Armando Sommayuolo

Rifiuti
Intorno all’Oasi naturalistica di
Maccarese, dove si fermano 
i fenicotteri rosa, continui scarichi. 
L’ultima donazione è stata un’intera
camera da letto…

di Andrea Corona

Controllare 
il territorio

Discariche anche alle Vasche 



È
sempre l’impianto Ama di via
dell’Olmazzetto al centro del-
le preoccupazioni dei cittadi-

ni di Maccarese. Tanto che lo scor-
so 21 ottobre la questione è stata
discussa durante l’assemblea della
Consulta 1 che si è tenuta alla Ca-
sa della Partecipazione. “Molti cit-
tadini hanno esposto i loro dubbi e
avanzato proposte ai rappresentan-
ti dell’Amministrazione comunale
di Fiumicino - spiegano per il co-

ordinamento Sergio Ascenzi e
Giampiero Massimi - si è svolto tra
le parti un dibattito interessante e
costruttivo con il fine di cercare
una soluzione al transito dei Tir in
via Tre Denari. Il presidente della
commissione ambiente, Massimi-
liano Chiodi, ha comunicato che
chiederà al presidente della Com-
missione Ambiente di Roma una
riunione congiunta per affrontare
insieme la vicenda”. Il coordina-
mento della consulta ha presenta-
to una possibile soluzione per usci-
re da un disagio che da troppo tem-
po ricade sui residenti. “La nostra
proposta - spiegano Ascenzi e Mas-
simi - consiste nell’effettuare la tre-
sferenza dei rifiuti a Roma, come
per altro già avviene in questi gior-
ni di chiusura dell’impianto per
manutenzione. Questa operazione
consente al Comune di Roma e al-
l’Ama di risparmiare somme di de-
naro importanti e avere una città
più pulita in quanto ci sarebbe una
percorrenza dei Tir sensibilmente

ridotta, i mezzi Ama tornerebbero
operativi su Roma in tempi rapidi.
Inoltre sarebbero necessari meno
interventi manutentivi in quanto
percorrono circa 60 km in meno a
viaggio, sia per i mezzi Ama che per
i Tir che provengono dal nord Ita-
lia per effettuare le operazioni di
trasferenza dei rifiuti”. La proposta
è stata comunicata anche al presi-
dente della Commissione Ambien-
te di Roma Capitale.
Nel frattempo il “Comitato per la
Salute e l’Ambiente di via Tre De-
nari e dintorni”, nato lo scorso 9
settembre, ha inviato una lettera
con oggetto “L’impianto Ama di
Maccarese, la trasferenza, il futuro
dei cittadini di Via Tre Denari”, in-
dirizzata ai vertici degli assessorati
e commissioni Ambiente di Regio-
ne, Comune di Fiumicino e Roma
e per conoscenza ai sindaci Monti-
no e Raggi oltre al presidente della
Commissione Riserva del Litorale
Romano e all’assessore comunale
al Territorio. Nella missiva l’asso-
ciazione “chiede ancora una volta
la soluzione di questo problema
domandandosi come mai Ama ab-
bia trovato rapidamente un’alter-
nativa per i due mesi di fermo im-
pianto, necessari allo svolgimento
di alcuni lavori di manutenzione,
ma da 6 anni non trova soluzioni al
problema dei cittadini”.
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Polemiche
La sua chiusura temporanea per
manutenzione dimostra come sia
possibile un’alternativa all’impianto 
di Maccarese. Le proposte 
del Comitato e della Consulta 

di Maria Camilla Capitani 

Compostaggio 
nel ciclone 



S
empre peggio. Ottobre è sta-
to il mese simbolo del dis-
astro annunciato Acea sulle

strade di Fregene. La rete idrica
colabrodo ha raggiunto il picco
delle perdite in contemporanea,
in alcuni giorni si è arrivati a con-
tarne una dozzina dislocate per
tutta la località. Emblematiche
quelle su via Campo Marino, al-
l’incrocio con via Porto Recanati,
in via Sant’Agata di Militello dove
le strade spesso diventano torren-
ti. Rotture abbondanti su viale Ca-
stellammare (all’altezza del civico
163 dove c’è anche una fermata del
Cotral, all’altezza del civico 149 e
all’incrocio con via Loano), viale

Viareggio in prossimità del civico
241, via Bagnoli, viale Nettuno al-
l’angolo con via Cattolica. In via
Cesenatico, tra viale Nettuno e via-
le Viareggio, per l’abbondanza
d’acqua la strada si è trasformata
in un torrente in piena (nella foto).
La criticità della situazione ha
“spinto” Acea a inviare sul posto
più squadre fisse per cercare di
tamponare le principali falle nella
rete idrica. Ma è bastato poco a di-

mostrare per l’ennesima volta che
questi rattoppi non servono a nien-
te, solo a buttare soldi, a sprecare
acqua e a distruggere quello che re-
sta dell’asfalto delle strade, consi-
derato che le riparazioni effettuate
si riaprono sistematicamente.
Le toppe non funzionano, finché
non si sostituiranno le vecchie tu-
bature, ormai al limite, come è sta-
to per via La Plaia, il problema
non verrà mai risolto. Nei giorni
scorsi, dopo via La Plaia, final-
mente sono iniziati i lavori per ri-
fare l’intera conduttura anche di
via Bussana. Una rete tutta nuova
per porre fine ai continui guasti
con allagamenti della strada. “Lo

scandalo continua - ribadisce An-
gelo Giavara a nome di Vivere Fre-
gene e della Confcommercio Fiu-
micino - Riteniamo inutile fare
questi rattoppi, se poi le falle au-
mentano di giorno in giorno. E
quando vengono riparate, la sede
stradale non viene mai ripristina-
ta con le condizioni di sicurezza.
Per quanto ci riguarda andremo
avanti con l’esposto, visto che do-
po aver presentato le firme per

chiedere un ripristino totale delle
condotte non abbiamo avuto nes-
sun segnale da parte del garante
della Regione Lazio. A breve, co-
me avevamo annunciato, faremo
partire una denuncia alla Procura
della Repubblica di Civitavecchia
per dispersione di acqua potabile,
un bene raro e prezioso”.
“La soluzione è una sola - sottoli-
nea Pietro Valentini del Nuovo
Comitato cittadino  - come è stato
fatto per via La Plaia e via Bussa-
na, bisogna sostituire gradual-
mente strada per strada la rete or-
ma decrepita. Ogni altro interven-
to sarà solo una perdita di tempo,
d’acqua e di denaro”.
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Scandali
A metà ottobre picco dei guasti:
almeno una dozzina le perdite in
contemporanea. Inutili le toppe,
serve una nuova rete come 
in via La Plaia e in via Bussana 

di Paolo Emilio

Acea, perdite record



A
Fregene da diverse settima-
ne è scattata la fobia “centro
di accoglienza”. Da quando a

Fiumicino l’11 luglio in via Bom-
bonati sono arrivati all’improvviso
una cinquantina di migranti, i re-
sidenti sono quasi tutti convinti
che anche per il centro balneare “si
tratti solo di una questione di gior-
ni”. Il toto profughi, ormai una ve-
ra psicosi, scatta nei confronti di
qualsiasi immobile di grandi di-
mensioni sia oggetto di una ri-
strutturazione. “Arrivano i profu-
ghi, si salvi chi può”, parte il coro
amplificato a dismisura dai social.
L’ultimo episodio è accaduto a me-
tà ottobre, tre associazioni attive

nel territorio, Vivere Fregene,
Confcommercio di Fiumicino e il
Nuovo Comitato cittadino, hanno
raccolto l’allarme dei residenti in-
dirizzando una lettera all’Ammini-
strazione comunale: “Caro sinda-
co, tra la popolazione di Fregene
sta montando disagio e paura per
la paventata notizia di un cospicuo
insediamento di profughi e rifu-
giati politici in un lotto con case a
palafitta in ristrutturazione in via-

le Castellammare angolo via Ri-
omarina. Se così fosse l’intera eco-
nomia della nostra località risenti-
rebbe un colpo mortale, umiliando
il sacrificio di tanti concittadini
che vedrebbero compromesso
l’avvenire di figli e nipoti”. 
Come per le precedenti, anche
questa notizia è risultata poi priva
di fondamento: “Si tratta di una ri-
strutturazione che ha l’obiettivo di
mettere in vendita le unità immo-
biliari ricavate - chiarisce la Quat-
tro C Immobiliare Srl che ha rile-
vato la villa - stiamo per mettere su
strada i cartelli vendesi, è una co-
struzione abbandonata da tempo,
in stato di degrado. Non ci sarem-
mo aspettati medaglie per avere in-

vestito in un momento come que-
sto, ma nemmeno simili fantasie”. 
La stessa cosa è successo per l’ex
Golden Beach, un albergo in fase
di ristrutturazione a Fregene sud.
Nei locali, bar, negozi, non si parla-
va d’altro, in questo caso sui social
era stata anche diffusa la data cer-
ta dello sbarco dei migranti: “Il 30
settembre ne arriveranno almeno
60”. “Nessuno di noi si è mai so-
gnato di trasformare l’albergo in un
centro di accoglienza per rifugiati -
ripete Giorgio, uno dei fratelli tito-
lari del complesso - Da mesi siamo
impegnati nella ristrutturazione e
abbiamo ben altri progetti in men-
te”. Una smentita che non è servi-
ta a molto, i “bene informati” san-
no che secondo il bando della Pre-
fettura il Comune di Fiumicino do-
vrebbe ospitarne più di 200. Così al
momento per Fregene il toto pro-
fughi è solo rinviato. 
“Ci sono alcuni momenti nella vita
di ognuno di noi in cui si avverte la
necessità di schierarsi apertamente
per palesare il proprio pensiero -
hanno scritto Marina Pallotta e
Giovanni Bandiera - Nel leggere la
lettera indirizzata al sindaco da
esponenti di alcune associazioni,
abbiamo provato un forte senso di
disagio per il modo in cui essi han-
no espresso il loro “malcontento”
nei confronti di un possibile arrivo
di immigrati stranieri a Fregene. In
modo particolare perché nella let-
tera si precisa “l’irritazione”, la
contrarietà, nel dover accogliere
“profughi e rifugiati politici”, che
come sappiamo, sono proprio gli
immigrati che lo Stato è obbligato
ad accogliere. Al di là delle com-
prensibili preoccupazioni legate a
problemi concreti quali la crisi e la
disoccupazione e alla paura dello
straniero, del “diverso”, il modo di
rappresentare questo “malconten-
to” è, a nostro parere, molto discu-
tibile, se non totalmente censura-
bile… Non dobbiamo dimenticare
che questo nostro territorio è stato
reso vivibile grazie all’avvento di
tanti immigrati che hanno bonifi-
cato i terreni e qui hanno trovato
una nuova vita. Al di là dalle ideo-
logie, siamo convinti che la nostra
comunità sia in grado di accogliere
donne e uomini, di qualsiasi razza
o religione, se arrivano in pace e
con la voglia di integrarsi”. 

24

Psicosi
Con la sbarco dei profughi a
Fiumicino, a Fregene è scattata 
la fobia “centro di accoglienza” 
dato per certo a ogni apertura 
di un cantiere di ristrutturazione 

di Fabio Leonardi 

Il toto migranti



L’associazione sportiva San
Giorgio Pallavolo, dopo il ri-

getto dell’istanza di annullamento
in via di autotutela, ricorre al Tar
contro l’esclusione disposta dal
Comune di Fiumicino dalla proce-
dura di assegnazione delle palestre
comunali per il biennio 2016/18. Il
ricorso, redatto dagli avvocati Sal-
vatore Menditto, David Giuseppe
Apolloni e Andrea Maestri, è stato
notificato e presentato al presiden-

te del Tar Lazio per l’adozione di un
provvedimento di urgenza. “Le at-
tività sportive sono oramai comin-
ciate - precisano i legali in una no-
ta - per cui si è reso necessario ri-
chiedere un decreto cautelare che
consenta alla San Giorgio di utiliz-
zare, fin da subito, le strutture co-
munali. La necessità di una so-
spensione urgente è stata valutata
anche in rapporto al fatto che il
Comune potrebbe avere già prov-
veduto a stipulare le convenzioni
con le altre associazioni richie-
denti e a programmare gli orari di
utilizzo. Inoltre, il mancato uso
delle palestre comunali sta arre-
cando un enorme danno soprat-
tutto ai più giovani degli iscritti al-
la San Giorgio Pallavolo, conside-
rata la scarsità delle strutture do-
ve potere svolgere l’attività sporti-
va, al quale occorre porre rimedio
quando prima”.
La vicenda prende le mosse dall’e-
sclusione disposta dal Comune
della domanda presentata dalla
Asd San Giorgio Pallavolo per l’u-
tilizzo delle palestre comunali di
Fregene, Maccarese e Passoscuro,
che pure le erano state concesse
negli ultimi 15 anni. L’esclusione è
stata motivata dalla mancata allega-
zione della fotocopia del documen-
to di identità del presidente e fir-

matario della domanda, Claudio
Sabbatini. “Come evidenziato nel
ricorso - osservano gli avvocati
Menditto e Apolloni - reputiamo il
provvedimento di esclusione ille-
gittimo, in quanto l’allegazione
mancante non era prevista dall’Av-
viso Pubblico; a prescindere, tale
carenza non può avere inciso sulle
riconducibilità della domanda di
partecipazione all’associazione, co-
sì come sostenuto dal responsabi-
le. L’approccio della commissione
è stato comunque improntato a un
eccesso di formalismo, anche con-
siderando che la San Giorgio Pal-
lavolo, così come il suo presidente,
erano perfettamente conosciuti al-
l’Amministrazione, avendo da anni
la concessione d’uso delle struttu-
re comunali”.
La vicenda non ha lasciato indif-
ferente la comunità locale di Mac-
carese e Fregene presso la quale
l’associazione, che conta quasi
200 iscritti e opera sul territorio
da 40 anni, è molto conosciuta e
apprezzata. Nel giro di pochi gior-
ni sono state già raccolte quasi
1.000 firme per una petizione che
sarà inviata prossimamente al Co-
mune di Fiumicino, al fine di sol-
lecitare una revisione della deci-
sione assunta, e che verrà deposi-
tata anche presso il Tar.26

Vertenze
Contro l’esclusione 
dalla procedura di assegnazione
delle palestre comunali per il 
prossimo biennio, già più di mille
firme raccolte dalla petizione 

di Chiara Russo 

FRUTTA FRESCA 
VERDURA, VINI

Viale Castellammare, 118
Tel. 06/66561275

La San Giorgio 
ricorre al Tar 
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Il 14 ottobre porte sbarrate a “L’I-
sola che non c’è”, la struttura co-

munale in via di Campo Salino a
Maccarese. L’asilo nido ha chiuso
perché erano stati visti dei topi, in
particolare nel giardino, i bambini
sono stati riportati a casa ed è stata
chiamata la ditta incaricata della
disinfestazione. Oltre all’esterno i
topi avrebbero lasciato tracce delle
loro presenza anche all’interno. “Il
problema nasce dalla presenza nel
giardino, in fase di ristrutturazione,
di un cantiere lavori che favorisce
la presenza di piccoli ratti”, dichia-
rava Fabio, un genitore. 
L’Isola che non c’è non è nuova a
queste situazioni, un altro caso si
era verificato nell’ottobre 2011, la
struttura infatti si trova in aperta
campagna, dall’altra parte della
strada c’è il canale di bonifica e la
presenza di piccoli roditori non è
una rarità. L’asilo veniva riaperto
dopo due giorni ma il 25 ottobre
scattava il nuovo stop: le maestre
trovavano ancora escrementi di to-
po in un corridoio interno. Per-
plesse alcune mamme che avevano
già previsto questo epilogo: “Co-
me volevasi dimostrare la derattiz-
zazione effettuata la scorsa volta
non è stata efficace - dice Patrizia
Pes che aveva inviato una lettera di
protesta - Due soli giorni di tratta-
menti sono inutili, tanto che poco
dopo c’erano di nuovo topi nel

giardino. Dove si trova ancora il
cantiere dei lavori di ristruttura-
zione con materiale di risulta, vec-
chie grondaie, tavole, attrezzi, tut-
ti interventi che dovevano conclu-
dersi durante l’estate”. 
Anche in questo caso dopo tre gior-
ni l’asilo veniva riaperto. 

Scuola
Per due volte avvistati 
escrementi nel giardino 
e in un corridoio interno

di Chiara Russo

Asilo nido
chiuso per topi

A
lla scuola di Fregene il 18 ot-
tobre è scattata la protesta.
Genitori e alunni hanno af-

fisso dei cartelli davanti ai cancel-

li di ingresso delle elementari e
delle medie in cui hanno scritto:
“Caro sindaco, noi ragazzi voglia-
mo andare a piedi o in bicicletta
ma in sicurezza, non così”. Una
mobilitazione scattata perché an-
che quest’anno non c’è stato al-
cun miglioramento della viabilità
davanti al plesso di via Portovene-
re. “Per rendersi conto della si-
tuazione bisogna vedere al matti-
no che giungla c’è qui - dichiara
Maurizio, uno dei genitori - se la
scuola è stata rifatta nel 2006, la
via è rimasta quella di una volta:
stretta, senza marciapiedi, con le
auto in sosta su entrambi i lati, co-
sì i bambini sono costretti a cam-
minare in mezzo alla strada tra le
auto. E molti per evitare l’ingorgo
vanno a piedi o in bici controma-
no rischiando di essere investiti”.
L’anno scorso gli stessi genitori
avevano promosso una petizione
raccogliendo centinaia di firme

ma senza risultati. “Un altro grave
problema è la mancanza di con-
trollo del traffico - commentano le
associazioni  Vivere Fregene,
Confcommercio Fiumicino e
Nuovo Comitato cittadino - auto
in doppia e tripla fila, altre in mez-
zo alla strada o a ridosso della ro-
tatoria. Così gli autobus del tra-
sporto scolastico si bloccano nel
caos e il tutto, diversamente dagli
altri plessi scolastici, avviene sen-
za il minimo controllo da parte
della Polizia locale o dei volonta-
ri. Abbiamo fatto richiesta al co-
mando per avere almeno all’aper-
tura della scuola un minimo di vi-
gilanza”. Recentemente era stato
presentato un progetto ideato da
un genitore, l’architetto Felipe
Lozano, l’idea era quella di allar-
gare il marciapiede sul lato della
scuola per fare un percorso ciclo-
pedonale protetto. Una proposta
finita in un cassetto. 
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Scuola
Non migliora la viabilità davanti 
alla Sa Giusto, niente controlli 
della Polizia locale, né nuovo 
marciapiede, la protesta dei genitori 

di Andrea Corona 

Il caos prima
della campanella



I
l panino in classe arriva anche a
Fiumicino. Dopo la sentenza del-
la Corte d’appello di Torino del-

lo scorso giugno, che permette ai
bambini di andare a scuola col pran-
zo in cartella, a metà ottobre alcuni
genitori hanno cominciato a preten-
dere la novità anche per le mense co-
munali. Anche perché a partire da
quest’anno scolastico nel comune
sono scattate per la refezione nuove
tariffe aumentate da 2,5 a 4,5 euro
per le fasce di reddito più alte se-
condo attestazione Isee. “Sono circa
50 i bambini delle scuole primarie di
Fiumicino che vorrebbero portare il
pasto da casa - dice Dania Moretti, la
madre di un alunno dell'I.C. G.B.
Grassi di Fiumicino - Ma ci sono sta-
ti dei problemi con i dirigenti scola-
stici, alcuni hanno vietato per un
problema di “contaminazione” l'in-
gresso del cibo in mensa, altri han-
no richiesto ai genitori di prendere i
figli durante la pausa pranzo, altri
ancora hanno diviso i bambini la-
sciando mangiare in classe quelli
con il pranzo da casa. Chiediamo di
rivedere le tariffe per fasce di reddi-
to, di reinserire le agevolazioni per il
terzo figlio e di fare verifiche sulla
qualità e quantità del cibo sommini-
strato dalla cooperativa che ha vinto
l'appalto. Nel frattempo, grazie alla
sentenza, vogliamo far valere il no-
stro diritto a portare il pasto da casa
anche con l’aiuto del Codacons”. 
Alla protesta avrebbero aderito al-
cuni genitori delle scuole G.B. Gras-
si, via Rodano, Colombo, Porto Ro-
mano di Fiumicino e della Marchia-
fava di Maccarese, ma il fenomeno,
tariffe a parte, sarebbe in aumento.
“Tutte le scuole italiane non sono
ancora attrezzate a gestire questa no-
vità - dichiara Paolo Calicchio asses-
sore alla Scuola - in attesa che il Mi-
nistero ci fornisca le direttive per po-
ter fare un regolamento condiviso

con Asl, dirigenti scolastici, genitori
e ditte che gestiscono le mense, spet-
ta ai dirigenti scolastici regolarne le
modalità di consumo. E questo lo
potranno fare in base agli spazi e al
personale di cui dispongono. Per
quanto riguarda le tariffe sulla man-
canza dell'esenzione del terzo figlio
c'è stato un errore e provvederemo
a reinserirla nella prossima delibera.
Sottolineo che per quest'anno chi
ha un Isee fino a 22mila euro paga
2,50 euro come l'anno scorso e che
l’introduzione dell'Isee è un ele-
mento di giustizia sociale”.
“Quello che sta accadendo a Fiumi-
cino è scandaloso - dichiarano i con-
siglieri d'opposizione Mauro Gon-
nelli, Federica Poggio, William De
Vecchis - Abbiamo denunciato più
volte questi aumenti che impoveri-
scono le famiglie di Fiumicino”.
Nel frattempo, il 20 ottobre il diri-
gente dell’Area servizi al cittadino
del Comune di Fiumicino, Roberto
Rizzi, ha inviato alle direzioni didat-
tiche una lettera in cui si precisa che
“sino a nuove eventuali disposizioni,
i bambini non iscritti a mensa che
consumeranno il pasto portato da
casa non potranno accedere presso
il refettorio”. Erano state le società
che gestiscono le mense delle scuo-

le comunali, la Vivenda e la Coope-
rativa Solidarietà e Lavoro, a evi-
denziare come l'accesso ai refettori
fosse consentito “solo e soltanto agli
utenti regolarmente inscritti al ser-
vizio di refezione”, per rischi legati
alla sicurezza, visto che la copertura
assicurativa decade e perché verreb-
be meno “una qualsivoglia funzione
educativa in una situazione in cui al-
cuni bambini mangiano mentre gli
altri guardano”. 
Adesso la patata bollente passa nel-
le mani dei dirigenti scolastici che
dovranno individuare spazi appositi
e forse anche personale aggiuntivo
per chi porta il pranzo nello zaino.
Ma la questione potrebbe non esse-
re finita qui, a partire dai genitori
che minacciano di rivolgersi al Co-
dacons. Le scuole, poi, non sono
pronte alla novità, se l’insegnante
della classe va con i bambini in men-
sa, chi resta con quelli che mangia-
no il panino? Infine si profila la que-
stione del servizio, se il numero dei
bambini che rifiutano il refettorio
aumenta, cambiano anche le condi-
zioni di aggiudicazione del bando. A
quel punto le società potrebbero an-
che recedere dal contratto e allora sì
che il panino diventerebbe una scel-
ta obbligata, stavolta per tutti. 
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Scuola
Anche nel Comune di Fiumicino
alcune famiglie chiedono di poter
portare il pranzo da casa, in attesa
del regolamento però non potrà
essere consumato al refettorio 

di Fabio Leonardi 

Il panino?
Fuori dalla
mensa 



Farm Market
vendita diretta al consumatore

Via di Maccarese è quella che dal-
la stazione ferroviaria conduce fi-

no al cimitero del centro agricolo.
Una stradina stretta ma molto traffi-
cata visto che proprio all’inizio si tro-
vano prima la scuola media e poi il li-
ceo Leonardo Da Vinci. E se in que-
ste prime centinaia di metri la car-
reggiata è ancora in buone condizio-
ni, dopo la situazione diventa molto
complicata. Per un “accidente geo-
grafico”, come lo definì l’ex sindaco
di Roma Ignazio Marino, la prima
parte della via appartiene al Comune
di Fiumicino mentre la seconda, a
partire dal ponticello sull’autostrada,
è del municipio capitolino. E i risul-
tati si vedono, senza manutenzione
da anni è diventata quasi impossibi-
le da percorrere: “Una situazione in-
decente - sbotta Elia Rebustini, pre-
sidente dell’associazione Vivibilità
Stazione di Maccarese - è stretta, tan-
to che due auto incrociandosi fanno
fatica a passare, priva di illuminazio-
ne. Ma soprattutto in tutti questi an-
ni sono cresciute a dismisura le radi-
ci dei pini che hanno trasformato l’a-
sfalto in una successione di dossi

quasi da scalare. Così raggiungere il
cimitero è diventata un’impresa nel-
la quale sono impegnate tutti i gior-
ni tante famiglie, in particolare in
questi giorni, visto che proprio lì si
trovano migliaia di defunti di Frege-
ne e Maccarese”. 
Persino Ennio Flaiano riposa in quel
cimitero, in una tomba accanto alla
figlia Luisa e alla moglie Rosetta. E
quella strada mette a dura prova an-
che chi, venendo da tutto il Paese,
vorrebbe passare a ricordarlo con un
fiore. L’Amministrazione comunale
di Fiumicino, recentemente, ha
provveduto a sistemare la tratta di
sua competenza visto che anche lì le
radici degli alberi avevano sollevato
l’asfalto ma poi, arrivati al confine

con l’altro municipio, i lavori si sono
fermati.
Il sindaco Esterino Montino aveva ri-
volto un appello all’allora primo cit-
tadino romano per un intervento im-
mediato sulla via: “Roma ha il massi-
mo rispetto per le persone e per i
sentimenti e vi sono pochi senti-
menti così delicati e nobili come
quello del ricordo e della cura dei de-
funti”, aveva risposto Ignazio Mari-
no. Aprendo anche alla possibilità,
più ampia, che oltre a via di Macca-
rese, anche lo stesso cimitero potes-
se passare sotto la giurisdizione del
comune di Fiumicino. Tanto che era
partita anche la trattativa con Ama al-
la quale era conferito il bene dema-
niale. Una partita ora tutta da rifare. 32

Viabilità
Quella che porta al cimitero di
Maccarese, ultima parte impraticabile
per i dossi creati dalle radici dei pini 

di Fabio Leonardi 

La strada
dimenticata



“Confluiti nelle casse del Co-
mune di Fiumicino i fondi

dell’Iresa per 870mila euro”. Lo
dichiarano i consiglieri Erica An-
tonelli, Tonino Bonanni, Massi-
miliano Chiodi e Angelo Petrillo:
“Era tanto che aspettavamo que-
sto trasferimento da parte della
Regione - commentano - Dopo
tante iniziative portate avanti in-
sieme al Comitato FuoriPista,
Comitato Cittadino di Focene,
Comitato Cancelli Rossi e Citta-
dinanza Attiva, finalmente incas-
siamo una parte delle risorse de-
rivanti all’imposta regionale sulle
emissioni sonore degli aeromobi-
li civili. Risorse che, necessaria-
mente, dovranno essere impiega-
te per la mitigazione dell’inqui-
namento acustico prodotto dagli
aerei, sia in fase di decollo sia in
fase di atterraggio. Siamo inoltre
sempre più convinti - sottolinea-
no - del fatto che l’importo deri-
vante dall’Iresa debba essere in-
teramente destinato ai comuni
con sede aeroportuale, come già
specificato nella mozione presen-

tata in Consiglio comunale ed ap-
provata lo scorso marzo”. 
“Siamo in attesa di capire come i
cittadini potranno accedere a
questi fondi per fare interventi
migliorativi delle proprie abita-
zioni contro l’inquinamento acu-
stico e atmosferico”, commenta-
no Vivere Fregene e la Confcom-
mercio di Fiumicino. 

I
l 20 ottobre si è svolto un in-
contro tra il Comitato FuoriPi-
sta e Aeroporti di Roma. La de-

legazione del Comitato ha esposto
i motivi che sono alla base della sua
contrarietà ai progetti Enac e Adr
di espansione dell’aeroporto: “Ze-
ro consumo di suolo e salvaguardia
dell’ambiente; impedire l’espro-
prio di 1.300 ettari, incluse piccole
e medie aziende agricole e civili
abitazioni, in caso contrario la Ri-
serva Naturale Statale “Litorale
Romano” verrebbe intaccata e la
zona 1 di massima salvaguardia sa-
rebbe cancellata dalla IV Pista e dal
nuovo aeroporto; previsioni di traf-
fico non attendibili e sovrastimate
quelle contenute nel decreto Mon-
ti del 21 dicembre 2012, smentite
nei fatti oltre che dal Piano nazio-
nale degli aeroporti del 2014 che

prevede per Fiumicino un volume
di traffico nel 2035 di massimo 72
milioni di passeggeri e non gli 80
previsti al 2030”.
Per FuoriPista “a Fiumicino nel
2015 i passeggeri dei Full Service
Carriers (FSC) sono stati 29,6 mi-
lioni sul totale di 40,4, i restanti
10,8 sono derivati dal traffico low
cost. Negli ultimi due anni - dico-
no - si è verificato un incremento
del 78% dei passeggeri low cost e

il mix tra passeggeri low cost e
FSC non è coerente con quanto
previsto dalla stessa Convenzione-
Contratto di programma del 2012.
I voli low cost dovrebbero essere
trasferiti da Fiumicino e dislocati
in un aeroporto dedicato. E in
questo caso il traguardo dei 72 mi-
lioni di passeggeri sarebbe vera-
mente lontano dall’essere rag-
giunto”. Nel corso dell’incontro il
management di Adr ha analizzato
il Piano di sviluppo alternativo
dell’aeroporto, inviato dal Comi-
tato lo scorso luglio. 
Secondo FuoriPista il progetto al-
ternativo comporterebbe “la revi-
sione delle procedure di utilizzo
delle piste che porta a un sensibile
aumento dei movimenti/ora degli
aerei, dagli attuali 90 ai 120; la rea-
lizzazione di nuovi terminal sfrut-
tando anche i 160 ettari dentro il
sedime ancora inutilizzati e di un
numero di finger superiore a quel-
li previsti da Adr con il raddoppio;
l’abbassamento dell’impatto del-
l’inquinamento acustico modifi-
cando le procedure di decollo e at-
terraggio; l’incremento dei livelli
occupazionali diretti e indiretti le-
gati ai previsti aumenti del volume
di traffico”. Al termine dell’incon-
tro Adr ha confermato “la più am-
pia disponibilità alla prosecuzione
del dialogo con il Comitato”.
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Aeroporto
Il 20 ottobre incontro tra il Comitato
FuoriPista e Adr sul piano di sviluppo
alternativo del Leonardo Da Vinci 

di Marco Traverso 

Aeroporto
Dalla Regione 870mila euro al
Comune, dovranno essere impiegati
per la mitigazione dell’inquinamento
acustico prodotto dagli aerei

di Aldo Ferretti 

Prove di dialogo

Confcommercio 
con FuoriPista
Questa organizzazione, dopo aver visionato il documento delle comunicazioni relative
alle risultanze istruttorie della “Gestione del sistema aeroportuale della Capitale” ave-
va già espresso, a suo tempo, alcune riserve per il notevole impatto socio-ambientale
che tale ampliamento avrebbe prodotto sul territorio, soffermando l’attenzione, in par-
ticolare, sulle aree destinate alle attività “non aviation”, al fine di salvaguardare il mar-
keting locale e del suo hinterland. Il progetto alternativo, proposto dal Comitato Fuo-
riPista e dal Comune di Fiumicino, soddisfa le aspettative di molti cittadini e del no-
stro comparto, in quanto contiene lo sviluppo aeroportuale all’interno dell’attuale se-
dime, riorganizzando le infrastrutture esistenti, rendendo inutile la realizzazione del-
la IV Pista, nonché tutta la progettazione di Fiumicino nord. Confcommercio Fiumi-
cino ritiene di poter condividere la proposta e a sostenerla nelle forme e nei modi che
codesto comitato ritenesse di valutarne l’opportunità.

Il Presidente Franco Del Monaco

Iresa, primi fondi



Resta sospeso il nuovo Ponte della
Scafa. La realizzazione del via-

dotto in sostituzione del vecchio e
inadeguato passaggio è bloccata da
un aut aut della Soprintendenza ar-
cheologica di Ostia: il nullaosta alla
posa dei piloni sulle sponde del Te-
vere è condizionato all’esecuzione di
nuovi saggi e alla possibilità di fi-
nanziare lo spostamento dei resti del
molo portuale romano contiguo a
Tor Boacciana.
Brutto colpo per i pendolari co-
stretti ad affrontare ogni giorno e a
tutte le ore interminabili code ed
estenuanti rallentamenti nell’unica
strada che collega l’aeroporto a
Ostia. L’opera è quasi completa-
mente finanziata, 39 milioni di euro
dei quali 25,5 milioni stanziati dalla
Regione Lazio, l’appalto nel lonta-
no 2010 è stato assegnato e aspetta
il progetto esecutivo per essere av-
viato ma la Soprintendenza archeo-
logica ha messo un veto. In una no-
ta sottoscritta dal soprintendente
Francesco Prosperetti il 25 maggio
scorso, vengono poste precise con-
dizioni. Sulla sponda di Ostia “in
corso d’opera deve essere previsto

l’ampliamento delle indagini ar-
cheologiche… e deve inoltre essere
valutata la possibilità di smontaggio
e ricollocazione dei testi eventual-
mente rinvenuti”. Su quel lato sono
venute alla luce opere riferibili a un
approdo romano direttamente a
mare. Sulla sponda opposta, quella
di Fiumicino, “considerata la par-
zialità dell’area sottoposta a caro-
taggi devono essere previsti interio-
ri carotaggi in corrispondenza della
parte non indagata”. 
Le verifiche preventive reclamate co-
sterebbero due milioni di euro. Al
Dipartimento Sviluppo Infrastruttu-
re e Manutenzione Urbana di Roma
Capitale, ufficio incaricato della pro-
cedura e della progettazione, non
sanno come muoversi. L’opera ha già
vissuto una gestazione travagliata da
innumerevoli stop and go, perché in
passato anche i ricorsi giudiziari
hanno inciso fortemente, e sulla fac-
cenda si espressero il Tar, con l’aiu-
to di una perizia tecnica apposita-
mente richiesta, e successivamente
il Consiglio di Stato. Lo stesso Tri-
bunale regionale amministrativo,
con una sentenza del 2015, ordina-

va al Comune di Roma di conclude-
re il procedimento di gara entro 60
giorni dalla notifica della sentenza.
E ancora il Tribunale disponeva,
pertanto, la nomina del commissa-
rio ad acta nella persona del Prefet-
to di Roma affinché provvedesse nel
termine dei successivi 60 giorni. La
nuova infrastruttura sarà lunga 285
metri con un’arcata centrale sospe-
sa sul fiume di 155 metri. Il nuovo
tratto stradale, comprensivo di via-
dotti e svincoli, rimetterà ordine a
2.100 metri di arteria che si svilup-
perà su quattro corsie. Il progetto
prevede anche la realizzazione di un
sottopasso per Isola Sacra, il colle-
gamento della zona archeologica di
Tor Boacciana con il complesso de-
gli scavi di Ostia Antica.
“È una vicenda assurda, emblemati-
ca della complessità della macchina
burocratica - sostiene Gioacchino
Assogna, portavoce di un comitato
che reclama la realizzazione del pon-
te - Le amministrazioni si sedessero
intorno a un tavolo e comprendesse-
ro che così non si può più andare
avanti: la misura è colma da un bel
po’ di tempo”. 36

Nodi
Per la Soprintendenza il nullaosta 
al viadotto della Scafa è condizionato
all’esecuzione di nuovi saggi 
con spostamento dei resti 
del molo portuale romano 

di Giulio Mancini  - Il Messaggero

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

Il ponte sospeso



P
otremmo considerarlo un ve-
ro e proprio manifesto per
promuovere il turismo a Mac-

carese qualche secolo fa. Si tratta
della gigante tavola lignea che si
trova sulla parete a destra, in cima
alla scala elicoidale che dall’ingres-
so del Castello San Giorgio porta al
primo piano. L’opera dovrebbe ri-
salire alla metà del 1700 e proba-
bilmente fa parte delle tante inizia-
tive e migliorie volute dalla famiglia
Rospigliosi, allora proprietaria del-
la tenuta di Maccarese.
Chissà quante volte ci siamo pas-
sati davanti per andare ad ammi-
rare una mostra, ad ascoltare un
concerto o per partecipare a un
evento nel castello, ma non ci sia-
mo fermati a leggere il lungo testo

distribuito su quattro colonne.
E invece non solo è molto diver-
tente, ma è come guardare un li-
bro di foto storiche, tanto descri-
ve accuratamente itinerari e cose
da vedere.
Sul decoro esterno troneggia
un’intestazione un po’ sbiadita,
ma si legge distintamente la parte
centrale: «…Maccarese a goder,
quivi scegliete quelle gite a pigliar
spasso…».
Il manifesto si apre con un elenco
di 34 “stradoni” disseminati per il
territorio allora ancora paludoso e
malsano ma, evidentemente, a suo
modo affascinante. Alcune vie por-
tano tuttora gli stessi nomi: strada
Veneziana, stradone del Porto, stra-
done di Primavera, stradone delle

Pagliete, stradone di Passo Oscuro;
di altri abbiamo perso le tracce e
probabilmente non sapremo mai
dove si trovavano. Una nota avver-
te che «i nomi delle suddette stra-
de e stradoni corrispondono alle
cartelle già poste nella riferita Te-
nuta», quindi anche la segnaletica
era stata posta in essere per le vie.
A seguire una ricca proposta di “gi-
te carrozzabili”, veri e propri itine-
rari diversificati per la mattina e il
pomeriggio. Unico denominatore
comune: tutti i percorsi portavano
a Palazzo, ossia al Castello San
Giorgio.
Ampia e varia la scelta delle cose
da vedere o da fare nella tenuta, al-
cune anche strampalate. Fra i “di-
vertimenti” suggeriti c’è «vedere la
prima volta mettere il campano ai
giovenchi per farli mannerini» op-
pure «sposare i bufali grossi da ti-
ro mettendogli l’anello alle nari-
ci», ma anche castrare i bufalini o
cavalcare la prima volta i puledri.
Interessante anche un primordia-
le accenno di turismo enogastro-
nomico, con la possibilità di vede-
re mungere le vacche e fare il “bu-
tiro” (il burro) o le “provature” (le
mozzarelle), ma anche vedere pe-
scare le telline, «vedere i Norcini
che prendono i tordi e altri augel-
li con le lacciole per la macchia»
oppure «vedere gl’Accavallatori in
ogni staggione ammazzare gl’ani-
mali da penna».
E infine anche qualche spunto per
gite nei dintorni, dove sono men-
zionate Torrimpietra, Palidoro, Pa-
lo, Castel di Guido e addirittura
Porto e Fiumicino.
Insomma, la vocazione turistica del
nostro territorio era già ben nota ai
residenti del 1700. Sarebbe bello
poterli intervistare oggi e farci dire
dove si trovava la “strada graziosa”
o lo “stradone delle 4 fontane”. 
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I
l Comitato promotore Sistema
archeologico integrato Fiumici-
no Ostia chiede la valorizzazio-

ne dei siti archeologici che si tro-
vano nel nord del comune. In par-
ticolare del sito preistorico del Fia-
nello, un villaggio di 4.500 anni fa
che si trova a Maccarese, e dell’area
archeologica di Tragliatella, Frege-
ne, Aranova e Palidoro. Più preci-
samente il villaggio di Le Cerquete
Fianello si trova nell’area della Bo-
nifica di Maccarese, all’interno dei
confini della Riserva naturale Sta-
tale “Litorale Romano”. Le indagi-
ni geomorfologiche hanno per-
messo di ricostruire l’estensione di
un lago costiero attorno al quale
erano dislocati numerosi siti che
vanno dal Neolitico al Bronzo Me-
dio. Lo scavo, effettuato 1992, ha
permesso di individuare cinque ca-
panne, quattro di forma ovale e una
subcircolare; due capanne ovali
erano ripartite in due vani, eviden-
ziati da una palizzata divisoria. Pia-
ni di argilla concotta sono stati
identificati sia all’interno sia all’e-
sterno delle capanne, indicando
zone di accensione di fuochi. Nello
spazio tra le capanne vi erano bu-
chi di pali riferibili a un recinto,
piani di calpestio formati dall’acco-
stamento di numerosi frammenti
ceramici e una serie di fosse ovali e
circolari. Nell’area meridionale
dell’abitato è stata messa in luce
una sepoltura di adolescente in po-
sizione rannicchiata senza corredo
e un cranio di un individuo adulto,
entrambi di sesso maschile. Nella
zona più vicina alla riva dell’antico
lago sono state individuate nume-
rose fosse, buchi di pali isolati e un
pozzetto contenente la sepoltura ri-
tuale di un cavallo domestico, il più
antico conosciuto in Italia, accom-

pagnato da due cuccioli di cane. La
produzione ceramica è caratteriz-
zata da più classi di impasto e da
forme standardizzate. Fuseruole e
rocchetti attestano l’attività di tes-
situra. L’industria litica in selce è
rappresentata da uno strumentario
variato. Una lesina in rame attesta
l’uso del metallo. Le attività pro-
duttive erano basate sull’alleva-
mento di ovicaprini, suini e bovini
e probabilmente sull’agricoltura,
anche se la forte acidità del limo di
laguna, che ha coperto la paleosu-
perficie, non ha permesso la con-
servazione dei semi. Attualmente i
resti più significativi, scoperti gra-
zie a un decennio di scavi dell’Uni-
versità La Sapienza e che hanno ri-
guardato una porzione del villag-
gio, sono custoditi presso il Museo
delle Origini della stessa Universi-
tà e presso il Museo Etnografico Pi-
gorini di Roma.
E adesso il Comitato promotore Si-
stema archeologico integrato Fiu-

micino Ostia chiede di inglobarlo
al Parco archeologico Ostia Antica-
Fiumicino e di istituire un archeo-
parco a Maccarese. Per questo lo
scorso 26 ottobre presso i locali
delle Consulte in via del Buttero a
Maccarese è stata lanciata la cam-
pagna “Reperti e siti della nostra
Terra Ri-Scopriamoli”, con la dis-
tribuzione di 5mila cartoline e vo-
lantino esplicativo. “È richiesta la
collaborazione di tutti - spiega Ma-
ria Carla Mignucci del Comitato -
per una capillare diffusione su tut-
to il territorio della cartolina in cui
si chiede al ministro dei Beni cul-
turali Franceschini di valorizzare i
siti archeologici nella parte nord di
Fiumicino, di lottare per rendere i
beni ambientali, culturali e agrico-
li del comune, un’occasione per il
territorio, di valorizzazione cultu-
rale e quindi economica. In una pa-
rola, lottare per una crescita occu-
pazionale senza distruggere e de-
predare la terra su cui viviamo”.
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Proposte
La richiesta del Comitato promotore
del Sistema Fiumicino Ostia al 
ministro Franceschini, al centro 
il sito preistorico del Fianello, 
un villaggio di 4.500 anni fa 

di Francesco Camillo

Storia
Nella grande tavola lignea 
affissa sulla parete della scala del
Castello San Giorgio itinerari 
e cose da vedere della tenuta 
già nella metà del 1700 

di Elisabetta Marini 

Un archeoparco
a Maccarese

Maccarese a goder



SPECIALITA’ MARINARE - PRANZI  E CENE SU ORDINAZIONE

Fregene - Via Bonaria, 5/7 - Tel. 0666560244

Il 26 ottobre una delegazione ci-
nese è venuta a Fiumicino ac-

colta dal sindaco Esterino Monti-
no. La delegazione cinese di
Shunyi guidata dal vice Governa-
tore Yu Qingfeng e composta, tra
gli altri, da tre sindaci, ha effet-
tuato una visita sul territorio co-
munale che ha toccato anche al-
cune aziende. Tra queste quella
agricola di Maccarese e la Fattoria
Cupino a Passoscuro, produttrice
di ortaggi di quarta gamma. 
“Due settimane fa le delegazioni di
Fiumicino e Civitavecchia avevano

compiuto una visita nel Distretto di
Shunyi - ha detto Montino - oggi i
vertici della municipalità restituisco-
no la visita, per approfondire, dopo
un anno di lavoro, un possibile scam-
bio di rapporti culturali ed economi-
ci tra le diverse amministrazioni lo-
cali. Abbiamo già sottoscritto un
preaccordo di amicizia e scambio

commerciale, che oggi si concretizza
con un accordo di gemellaggio. L'in-
teresse cinese e nostro è rivolto al-
l'entrata e all’uscita di merci, consi-
derata la logistica cargo aeroportua-
le e portuale e l’agroindustria di Fiu-
micino da loro assai apprezzata, co-
me quella che riguarda la produzio-
ne di latte e ortaggi”. 40

Intese
Sottoscritto accordo di amicizia 
e scambio commerciale. Logistica,
cargo aeroportuale e portuale,
agroindustria, produzione di latte 
e ortaggi gli asset 

di Chiara Russo 

Gemellaggio tra 
Fiumicino e Shunyi 



P
rime scintille tra il sindaco di
Fiumicino Esterino Montino e il
possibile candidato del centro-

destra alle prossime elezioni ammini-
strative del 2018, Mario Baccini. Con
un duro comunicato stampa Montino
ha replicato all’articolo apparso sul
portale Affari Italiani che presentava
l’incontro in programma il 28 ottobre
all’Hotel Tiber di Fiumicino organizza-
to dalla fondazione Foedus. L’incontro
dal tema “Giustizia e Corruzione”, ave-
va come ospite il capo della Procura di
Perugia Luigi De Ficchy, per tredici an-
ni alla Procura di Roma con un ruolo
da protagonista in importanti inchieste
come quella sulla Banda della Maglia-
na, sul sequestro e l’omicidio di Aldo
Moro e la Gladio Rossa. La reazione di
Montino nasce dalla presentazione fat-
ta dal quotidiano online dell’iniziativa.
Con il titolo Mafia Capitale, il procura-
tore De Ficchy a Fiumicino. L’emer-
genza litorale, Affari Italiani così anti-
cipava il dibattito: “La Camorra ha al-
lungato i tentacoli sino a Nettuno; a
Ostia Mafia Capitale e l’eterna battaglia
tra la Magistratura e i clan Fasciani e
Triassi sulla quale dovrà dire l’ultima
parola la Cassazione. Infine la lingua di
terra che va da Fiumicino a Civitavec-
chia sulla quale nei prossimi anni sono
previsti importanti investimenti a par-
tire dal raddoppio dell’aeroporto di
Fiumicino, con i relativi appalti da
sempre guardati con grande interesse
dalla criminalità organizzata. E poi il
nodo delle accuse pendenti sul sinda-
co di Fiumicino Esterino Montino e 15

consiglieri, raggiunti da avviso di ga-
ranzia nell’indagine sulla gestione dei
chioschi e delle spiagge libere di Fre-
gene, Maccarese e Focene che per il
primo cittadino si aggiunge all’inchie-
sta sui fondi regionali del Pd”. 
Un accostamento non proprio gradito
dal sindaco: “È cominciato il becerume
della campagna elettorale da parte del-
la vera novità politica che si affaccia per
la prima volta sul nostro territorio per
conto del centrodestra: Mario Baccini,
che annuncia di fatto la sua discesa in
campo con il sostegno di un cosiddet-
to noto quotidiano digitale - scriveva in
un comunicato Montino - E lo fa pre-
sentando l’intero Comune di Fiumici-
no come area di criminalità, di Mafia,
nonché scorrazzato da cosche. Il tutto,
naturalmente, contestualizzando pro-
cedimenti noti e stranoti a mio carico e
a carico della maggioranza con acco-
stamenti indebiti e con indagini che
nulla hanno a che vedere con l’annun-
ciata iniziativa. 
A parte che Baccini dovrebbe guarda-
re in casa propria, e se ci tiene avre-
mo occasione per fare un excursus;
diversamente io penso che, senza ab-
bassare la guardia su nessuno dei fe-
nomeni di carattere illegale e crimi-
nale, sia il caso di promuovere con-
fronti di idee per il bene della città,
per dare ai cittadini del Comune di
Fiumicino una prospettiva di rinno-
vamento e di cambiamento reale.
Esattamente come stiamo tentando di
fare noi da tre anni a questa parte.
Tuttavia ci riserviamo di agire per tu-

telare l’onorabilità in ogni sede op-
portuna”. Parole di fuoco sulle quali
Baccini decideva di gettare acqua: “La
vocazione della Fondazione Foedus è
quella di sostenere le idee e i valori per
il bene comune e uno dei temi di ap-
profondimento è quello della Giustizia.
La Foedus e il suo think tank New
Thought, giunto alla quinta edizione,
non si occupano di campagne elettora-
li, ancor meno sul territorio di Fiumi-
cino. Ci sorprende la reazione del sin-
daco che ha personalizzato la questio-
ne. Se il presidente Baccini deciderà di
fare iniziative politiche a Fiumicino il
primo a saperlo sarà Esterino Monti-
no”. Seguiva la stoccata del quotidia-
no “l’aria di mare non fa bene all’e-
sponente del Pd Esterino Montino e la
diffamazione gratuita contenuta nel
comunicato dell’Ufficio Stampa del
Comune di Fiumicino, relativo all’ar-
ticolo sulla visita-dibattito del procu-
ratore De Ficchy, semmai sarà oggetto
di apposito esposto nelle opportune
sedi poiché contiene in sé i classici
elementi dell’intimidazione finalizza-
ta a limitare la libertà di stampa”. E in-
fine la controreplica del primo citta-
dino: “l’accostamento equivoco e as-
solutamente fuori luogo tra iniziative
giudiziarie personali con riferimento a
Mafia Capitale, attività di droga o cri-
minalità organizzata, come invece è
stato riportato in modo ingiusto e non
veritiero dal quotidiano online. È su
questo punto e non su altro che i miei
legali stanno valutando l’opportunità
di adire nelle sedi proprie”.
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Politics
La presentazione di un quotidiano
online del convegno organizzato 
a Fiumicino dalla Foedus 
sul tema “Giustizia e Corruzione”
scatena la bagarre 

di Matteo Bandiera 

Montino e Baccini,
prime scintille 



BIBLIOTECA 
PALLOTTA
Dietro il ventaglio
Come resistere a storie d'altri tem-
pi, agli abiti d'epoca, alle dimore
antiche dei film e degli sceneggiati
televisivi? Sono moltissimi gli ap-
passionati di 'period-dramas', o
'costume dramas', ovvero pellicole
e serie tv ambientate nel passato.
Sabato 12 novembre alla Bibliote-
ca Pallotta di Fregene inizierà un
originale e inedito ciclo di incontri
dedicati alla scoperta di un genere
cinematografico amato da sempre e
che continua a riscuotere successo.
Ad accompagnare il pubblico in
questo affascinante percorso arric-
chito da immagini e video nel mon-
do dei period-dramas sarà Valeria
Guidotti - docente di Letteratura e
Storia all'Istituto 'Leonardo da
Vinci' di Maccarese e giornalista -
tra i massimi esperti del settore in
Italia, responsabile del blog 'Cine-
Crinoline.it' e direttore del web
magazine 'ScuolaW Cine-Book-
Theatre' dal 2010. Questo il pro-
gramma: sabato 12 alle 18.00 intro-
duzione alle serie tv e ai film di am-

bientazione storica. Excursus stori-
co del genere: l'evoluzione dei 'pe-
riod-dramas' dalle origini ad oggi.
Sabato 19 alle 18.00 le arti sul pic-
colo e grande schermo. Dalla let-
teratura alla televisione e al cine-
ma: le eroine senza tempo di Au-
sten, Brontë e Gaskell. 'Ma che bel
castello...': l'importanza della lo-

cation nelle serie e nei film in co-
stume. Sabato 26 alle 18.00 le sce-
ne e i costumi negli sceneggiati e
nei film di ambientazione storica.
Le principali produzioni naziona-
li e internazionali. Dopo ogni in-
contro seguirà il consueto buffet
autogestito. 
Info: www.bibliotecafregene.com. 
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ENOGASTRONOMIA
Il Weekend della Zucca

Sabato 12 e domenica 13 novembre
si terrà la I edizione del “Weekend
della Zucca”, itinerario gastronomi-
co ideato da Erika Scherlin dell'as-
sociazione Emozioni in Movimento,
Francesca Pistacchio di Follie di

Pezza e Federica Alderighi. Dedica-
to a un importante prodotto stagio-
nale, legato alle tradizioni di molti
abitanti del territorio originari del
Veneto. Ai ristoranti e alle associa-
zioni aderenti all’iniziativa è stato ri-
chiesto un menu o un laboratorio in
cui la zucca sia il principale ingre-
diente. Attraverso un piatto della
tradizione, una lista di vivande par-
ticolarmente creativa o un’attività
per bambini e adulti, i partecipanti
si troveranno così a poter speri-
mentare non solo il gusto della zuc-
ca ma anche l’estro degli esercenti.
Info: 338.9719303
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Cartellone
Gli appuntamenti
da non perdere 

M A C E L L E R I A

ERMINIO
Vi propone specialità pronte da cuocere
in vendita carni di animali controllati e selezionati

Vini bianchi, rossi e olii
FREGENE - Via Numana, 33 - Tel. 06/66560377

C E N T R O  I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

EVENTI
Il Litorale incontra la sua storia
La Crt Cooperativa ricerca sul territorio, l’Ecomuseo del Li-
torale Romano e la Federazione delle Cooperative della Pro-
vincia di Ravenna presentano “Il Litorale incontra la sua sto-
ria”, manifestazione per il 132° anniversario della Bonifica del
Litorale Romano che prevede due giornate di appuntamenti
a Maccarese, il 26 novembre e il 1° dicembre (domenica 27 la
manifestazione si svolge a Ostia).
Il 26 novembre alle 15.00 in piazza del Maccarese la celebra-
zione dell’anniversario alla presenza dei rappresentanti isti-
tuzionali di Roma, Ostia, Fiumicino, Ravenna; alle 16.00 vi-
site guidate all’Ecomuseo del Litorale Romano; alle 16.30 al-
la Casa della Partecipazione il concerto vocale dei Canterini
Romagnoli Gruppo Pratella Martuzzi, la presentazione del li-
bro “Viale Castel S. Giorgio, La strada maestra” realizzato del-
la scuola E. Marchiafava di Maccarese, l’esibizione canora del
coro della scuola Marchiafava, il cinema della nostra vita, am-
bienti e personaggi del Litorale da Fiumicino a Maccarese, da
Torrimpietra a Tragliata. Filmati d’epoca e video testimo-
nianze da l’Archivio delle Genti. Il 1° dicembre presso la Ca-
sa della Partecipazione alle 16.00 videopresentazione del Pia-
no per la Valorizzazione del Patrimonio Culturale e Ambien-
tale del Litorale Romano; alle 17.00 Le vie dell’emigrazione.

Una storia italiana, proiezione del film “Il cammino della spe-
ranza” di Pietro Germi con presentazione critica, alla pre-
senza di comparse partecipanti alla sequenza del film girata
nel 1950 a Maccarese. Info: www.ecomuseocrt.it

FIERA
Supercatshow
Il 19 e 20 novembre il calendario della Fiera di Roma propone la XVII edi-
zione di Supercatshow, mostra felina internazionale con in programma
mostre, concorsi di bellezza, attività informative, shopping, spettacoli e
giochi interattivi. Uno spazio d’incontro con gli operatori del settore, con
stand e corner informativi, seminari di approfondimento, incontri con gli
specialisti di settore e appassionati provenienti da tutto il mondo, spazio
bimbi con animatori e tanti nuovi giochi, un’intera area dedicata all’arte
felina con mostre, iniziative e largo spazio alla cultura a partire da libri e
stampa specializzata. Un’intera sezione dedicata ai gatti in attesa di ado-
zione e approfondimenti sulla pet therapy, come punto di partenza per
analizzare e migliorare la nostra vita. Due giorni di vero spettacolo in uno
spazio enorme per presentare le più belle razze ed esemplari felini pro-
venienti da tutto il mondo. Info: www.supercatshow.com.

CINEMA
Dieci anni visionari

Per festeggiare i 10 anni di programmazione, la rassegna di quest'anno orga-
nizzata dal cineclub “Cinema X Noi”, sempre presso la sala convegni di via del
Buttero alle 21.00 con ingresso libero, si intitola “10 anni visionari” con 4 temi:
Diritti e rovesci; Realtà paradossali; Ridendo e scherzando; Dis/abilità. Primi
appuntamenti in cartellone, il 18 novembre “The session”, il 2 dicembre “Vai e
vivrai”. Info: 339.4539950 - http://associazionelalbero.wordpress.com
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“Siamo molto soddisfatti per
come è andata la X Edizione

della Festa della Castagna ma an-
cora di più per la splendida acco-
glienza che il pubblico ha riservato
ad “Amatrice vive”. Commenta co-
sì Angelo Giavara, presidente di Vi-
vere Fregene, l’evento organizzato
insieme alla Confcommercio di

Fiumicino e al Nuovo Comitato
Cittadino di Fregene il 23 ottobre
nella zona del Cantiere. Per quan-
to riguarda la festa c’è stata una nu-
merosa partecipazione a tutti gli
eventi del programma: il mercatino
dell’artigianato, antiquariato e pro-
prio ingegno, l’estemporanea per
bambini di pittura “L’autunno a
Fregene”, lo Sport in strada con la
M.B. Sporting Club di Maccarese,
la Fly Dancing, la Kristall Fitness
Fregene. E ancora la ginnastica ar-
tistica, l’animazione per bambini
con il teatrino di “Maga Zucchina”
e le sue mascotte, l’esibizione del-
la banda musicale della Pro Loco
di Fiumicino, quella delle scuole
di danza locali della Fitlocas di
Margherita Ragona, la consegna
della medaglia a Daniele Lupo ri-
tirata dal padre, il concerto della
Scoppoletta Band, le castagne e il
vin brulè.
Ma la festa è stata impreziosita dal
coinvolgimento di una delle zone
più colpite dal terremoto del 24
agosto: Sommati, una frazione
completamente distrutta di Ama-
trice. Una delegazione composta da
più di 30 persone ha partecipato
con un proprio stand dove veniva-
no venduti prodotti del luogo come
pecorino, formaggi, guanciale,

miele, etc. E soprattutto sono state
preparate tante porzioni di mezze
maniche all’amatriciana dalla
squadra dello chef Angelo Bonan-
ni del ristorante la Fattoria di Som-
mati, con tutti i fondi raccolti dalla
loro vendita devoluti alla popola-
zione colpita dal sisma. Molto toc-
cante il balletto “Tremor” dedicato
alla tragedia del terremoto da par-
te dell’associazione Fly Dancing di
Ylenia Patrizi che ha poi fatto an-
che una donazione a Sommati da
parte dei suoi iscritti.
“C’è stata grande generosità da
parte del pubblico e siamo davvero
orgogliosi di aver rimesso in movi-
mento lo spirito di quella comuni-
tà - commenta per le tre associa-
zioni Angelo Giavara - È nato tra lo-
ro e Fregene una specie di gemel-
laggio tanto è vero che a maggio le
nostre associazioni proporranno
una grande festa tra Amatrice e
Sommati. Porteremo da loro i no-
stri prodotti, come le telline e i pi-
noli per i quali abbiamo avuto la
preziosa adesione di Alberto Fran-
chellucci del Miraggio, e organizze-
remo degli spettacoli. Voglio rin-
graziare tutto il nostro staff, Piera
in particolare, il vicesindaco Anna
Maria Anselmi, sempre presente
alle nostre iniziative”.46

Solidarietà
Alla decima edizione della Festa 
della Castagna il gemellaggio con 
la delegazione della frazione di
Sommati che ha raccolto fondi 
per la popolazione colpita dal sisma

di Chiara Russo

Con il cuore ad Amatrice 



Ha iniziato a farsi vedere in riva
al mare nell’ultima settimana

di settembre. Probabilmente dalla
rete dei canali interni è risalito at-
traverso l’Arrone, anche perchè la
sera, al rientro dalla passeggiata, si
faceva vedere anche al Villaggio dei

Pescatori. Il “cigno marino”, un
meraviglioso esemplare, si è fatto
ammirare per tutto il mese di otto-
bre grazie alle magnifiche giornate
di sole. Per non far torto a nessuno
si è esibito davanti a numerosi sta-
bilimenti finendo per accettare ci-
bo anche da qualcuno. “È stato da-
vanti al nostro stabilimento bal-
neare dalle 9 alle 12 circa del 22 ot-
tobre - racconta Massimiliano Fi-
lacchione, titolare del Manila - ed è
la quarta volta che si vede da que-
ste parti”. Di solito si faceva ammi-
rare in lontananza quel giorno in-
vece è arrivato sulla riva dando bel-

la mostra di sé e della propria affa-
scinante eleganza.
Sulle sue passeggiate abbiamo sen-
tito Riccardo Di Giuseppe, respon-
sabile delle Oasi Wwf del Litorale
Romano: “I cigni non amano il ma-
re, preferiscono l’acqua dolce, la-
ghi, fiumi - spiega Riccardo - tutta-
via qualche volta succede. Con ogni
probabilità si tratta di uno dei due
esemplari che sono stati avvistati
nei mesi scorsi, prima alle Idrovo-
re, poi nel canale delle Acque Bas-
se, alle Vasche dove hanno nidifi-
cato e ancora in prossimità della fo-
ce che divide Focene da Fregene”. 
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Riserva
Dalla fine di settembre dai canali
interni ha iniziato a farsi delle lunghe
passeggiate sulla riva del mare 

di Matteo Bandiera 

Il cigno marino



C
ome appassionato di micolo-
gia, mi diverto quando mi im-
batto in un fungo a trovargli

un cognome (il genere di apparte-
nenza… Agaricus, Boletus, Amani-
ta, Russula, Cortinarius, etc.) e se ci
riesco anche un nome, la specie.
Che significa? Faccio un esempio:
un porcino, che immagino la gran
parte di voi conosca, appartiene al
genere Boletus e la specie potreb-
be essere edulis e quindi il nome
completo sarebbe Boletus edulis.
Potrebbe essere però che il nostro
porcino non sia proprio un edulis
ma un reticulatus oppure estivalis
oppure aereus o anche pinophilus!
Ecco, per farvi capire, i funghi si
prestano ad avere leggere sfumatu-
re dei caratteri morfologici e solo
dopo un’attenta e accurata osserva-
zione dei particolari si può stabili-
re quale sia la giusta specie di ap-
partenenza. La differenza di deter-
minazione potrebbe risultare mol-
to pericolosa soprattutto per quan-

to riguarda la commestibilità! Nor-
malmente capita che chiunque mi
chieda qualcosa sui funghi lo fac-
cia chiedendomi se sia buono da
mangiare. Sappiate che per me la
commestibilità è l’ultima cosa a cui
penso quando ho di fronte un fun-
go e aggiungo anche che sul nostro
territorio le specie che varrebbe ve-
ramente la pena di mangiare si con-
tano sulle dita di una mano. Poi en-
trano comunque in ballo i gusti
personali e le preferenze gastrono-
miche, come in tutte le cose. L’im-
portante è essere sicuri e certi che
quello che mettiamo in padella sia
commestibile. Questo lo può stabi-
lire solo la conoscenza e l’espe-
rienza di qualcuno che già conosce
il fungo, oppure un micologo della
Asl che e l’unico autorizzato a sta-
bilirne la commestibilità.
Il pericolo di rimanere intossicati
per avere ingerito dei funghi rima-
ne molto alto se a effettuare la rac-
colta sono dei cercatori inesperti

che con superficialità mettono nel
cesto funghi che assomigliano a
specie che conoscono. È soprattut-
to per questo motivo che ogni an-
no le cronache ci raccontano di
persone finite in ospedale, in alcu-
ni casi morte, per aver scambiato
ovoli, prataioli, galletti e russule
con altre specie pericolose.
Attenzione, perché proprio tra le
specie mortali in questo periodo
per esempio è presente nei nostri
parchi, giardini e zone incolte del
nostro comune, la bellissima ma
letale Amanita phalloides. Sono
sufficienti una trentina di grammi
di questo fungo ingeriti acciden-
talmente per causare la morte di
un individuo di corporatura me-
dia. Rischiare la salute o addirit-
tura la vita per così poco non vale
proprio la pena.
Infatti, per poter raccogliere i fun-
ghi, la legge stabilisce che si fre-
quenti obbligatoriamente un corso
di preparazione, alla fine del quale
verrà rilasciato un attestato da pre-
sentare con altre documentazioni
personali agli uffici della Provincia
per l’ottenimento del tesserino. Fa-
te molta attenzione quindi e… in
bocca al fungo!
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C
ome ha sempre ricordato il
Comitato FuoriPista, se il
progetto di raddoppio del-

l’aeroporto sarà realizzato, si avrà
“la perdita di 1300 ettari di pregia-
to terreno agricolo tutti ricadenti
all’interno della Riserva Naturale
Statale “Litorale Romano”; l’e-
sproprio delle proprie case di abi-
tazione e/o aziende di circa trecen-
to famiglie; la chiusura di piccole e
medie aziende agricole produttrici
di eccellenze ortofrutticole in un
territorio vocato da sempre all’a-
gricoltura”. Ma se sul come e quan-
do, a parte gli annunci, c’è ancora
molta incertezza, di una cosa inve-
ce si può essere già sicuri, la totale
contrarietà all’ipotesi di un futuro
esproprio dell’azienda agricola
Fratelli Mengoni, con sede in viale
di Porto 1001/B. “Fu mio nonno
Enrico il primo ad arrivare qui da
Recanati nel ’34, nel periodo della
bonifica - raccontano i nipoti Ric-
cardo e Alessandro - e grazie al suo
lavoro e a quello dei nostri genito-
ri, Rosario e Teresa, oggi siamo i ti-
tolari dell’azienda di famiglia che si
estende su 21 ettari di proprietà più
altri 15 in affitto e che, a parte noi,
dà lavoro ad altre nove persone in
pianta stabile”. Mentre parlano, si
sente distintamente il rullaggio de-
gli aerei pronti al decollo sulla pi-
sta a poca distanza dai confini del-
la proprietà. Eppure, nonostante
questa vicinanza, gli ettari di terre-
no perfettamente coltivati, comple-
tati da un ettaro a serre più magaz-
zini e attrezzature, raccontano an-
cora una bella ed efficiente realtà
contadina fatta di impegno e sacri-
fici quotidiani. Una distesa rigo-

gliosa di ortaggi in file ordinate di
bieta, cicoria, spinaci, broccoli,
broccoletti romani e siciliani, zuc-
chine, melanzane, verze, sedano,
pomodori, peperoni e finocchi. E
poi ancora di rughetta, basilico, ra-
vanelli e di diverse varietà di insa-
late, tra lattuga, canasta e cappuc-
cina, fino ad arrivare alle fragole,
senza dimenticare gli ettari dedica-
ti alle immancabili carote di Mac-
carese. Coltivazioni che si alterna-
no seguendo il ciclo delle stagioni

e che offrono tutto l’anno un sug-
gestivo spettacolo di forme e colo-
ri. “Siamo sui campi da quando
eravamo ragazzi e abbiamo assisti-
to in questi anni ai pesanti cambia-
menti nel mercato ortofrutticolo
che hanno messo in crisi tante pic-
cole aziende agricole anche di que-
sto territorio, al punto di spingere
alcune di esse e schierarsi a favore
dell’ipotesi raddoppio. Lavorare la
terra in Italia in questo momento è
molto difficile perché, mentre i no-
stri prodotti, oltre a essere seguiti
da un agronomo, devono rispettare
rigidi disciplinari e sono soggetti a
continui controlli anche sui campi,
il mercato è invaso da produzioni
extra UE che sfuggono completa-
mente a queste regole e che depri-
mono i prezzi marginalizzando le
produzioni nostrane dei piccoli
coltivatori che non riescono a pro-
durre a costi così bassi. La nostra
fortuna è stata l’apertura di un ban-
co al mercato di piazza San Gio-

vanni di Dio a Roma nel ‘93, che
ancora ci permette di saltare i tra-
dizionali canali distributivi, che in-
cidono pesantemente sul prezzo fi-
nale, e di destinare alla vendita
gran parte dei nostri ortaggi diret-
tamente dal produttore al consu-
matore, mentre il restante è vendu-
to all’ingrosso qui in azienda”. Ric-
cardo e Alessandro, poco più che
quarantenni, hanno ancora tanta
forza e voglia di sudare quotidiana-
mente sui campi e di condurre con

orgoglio e passione l’azienda di fa-
miglia ma, nonostante la giovane
età, il loro pensiero è già proietta-
to al futuro dei loro figli, Beatrice,
Leonardo, Gaia e Martina, su cui
grava una pesantissima incognita.
“Riguardo il raddoppio dell’aero-
porto, a parte i sondaggi eseguiti un
paio d’anni fa nei terreni circo-
stanti, al momento non abbiamo
ancora ricevuto alcun tipo di co-
municazione ufficiale. In famiglia
abbiamo nostro cugino Enrico, an-
che lui produttore agricolo e fiero
oppositore del progetto, che segue
con molta attenzione tutta la vicen-
da. Sappiamo bene, però, come de-
cisioni di questa portata potrebbe-
ro essere prese nonostante la vo-
lontà di esistere e resistere di gran
parte di noi contadini e abitanti di
Maccarese. La nostra vita è sempre
stata questa e vorremmo che anche
i nostri figli abbiano la possibilità
un giorno di proseguire sulla no-
stra strada”. 
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Aziende
Dal fondatore Enrico, arrivato a
Maccarese nel 1934 da Recanati,
alla terza generazione di oggi 
con i nipoti Riccardo e Alessandro.
Con l’incognita Fiumicino 2 

di Francesco Zucchi 

Natura
Pioggia, umidità e temperature non
ancora rigide, favoriscono in questo
periodo la crescita di tanti funghi
anche nel nostro territorio

di Gabriele Bortolami 

Agricola Fratelli Mengoni 

Occhio al fungo



È
uno degli ultimi pescatori di
Fregene. Perché se al Villag-
gio rimane il nucleo storico

dei tellinari, anche loro ormai ri-
dotti a poche unità, Paolo Gioia
continua a calare le reti nel mare e
con risultati lusinghieri. Figlio
d’arte, prima il nonno, poi il padre
Peppino, quindi gli zii, tutti hanno
fatto questo lavoro per una vita, lui
aspetta la calata giusta e poi parte
con il suo pattino per far scivolare
in mare il barracuda. E la mattina
all’alba quando salpa i risultati si
vedono: “Negli ultimi anni il pesce
è tornato a Fregene - racconta
mentre circondato dagli amici pu-
lisce le reti in spiaggia - non ci so-
no solo le telline ma anche, a se-
conda del mese, tanto pesce”. Nel-
le bagnarole ci sono le prove di
quello che dice, una decina di ma-
gnifiche orate, ciascuna superiore
ai due chili, ma anche ombrine,
spigole e marmore. 
“Mi fanno ridere quelli che dico-
no che nel nostro mare non c’è più
pesce, dovrebbero venire con me
a vedere”, commenta sorridendo.
Le orate le ha prese al confine con
Focene, sapeva dove lasciare le re-
ti visto che come pochi conosce
tutti i segreti dei fondali locali.
“Alle barriere davanti al Villaggio
non si può più pescare - racconta
- lì sotto si è creato un tale ingor-
go di reti che non più possibile an-
dare. Bisognerebbe pulire tutto
ma chi lo fa?”. 
Paolo non disdegna anche le telli-
ne, una pesca che a Fregene dà
sempre i suoi frutti. D’estate quasi
tutto il pescato è riservato al suo
Barracuda, il chiosco aperto tra il
Riviera e l’Albos, dove la moglie e
la figlia portano a tavola tutto quel-
lo che lui cattura in mare. D’inver-
no, invece, ha un suo giro di clien-

ti fissi che con un giro di telefona-
te gli comprano subito tutto quello
che prende. 
“Con l’arrivo del freddo le orate si
allontano - spiega Paoletto  - ora a
novembre aspetto il passaggio dei
polipi, ma anche l’arrivo delle so-

gliole, dei rombi chiodati e a di-
cembre delle seppie. Altro che pe-
sce di allevamento”. 
Una “Gioia” di nome di fatto, al-
meno per chi ha la fortuna di as-
saggiare quegli esemplari appena
pescati…
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Professioni
Nel nostro mare abbondano le 
specie ittiche, ne sa qualcosa Paolo
Gioia, pescatore di terza 
generazione, che cattura orate, 
spigole, ombrine, rombi e sogliole

di Andrea Corona 

Il pesce 
di Fregene 



“S
ono troppo stanca per sa-
crificare anche l’estate
con le ripetizioni. L’anno

scolastico è già pesante. Potrebbe
prenderli lei i miei alunni. Duran-
te l’estate ne vengono tanti, sa?”. La
signora Cannilla, confinante con la
casa di mia sorella in via Cetara, era
una habitué di Fregene da qualche
“lustro” e aveva fatto amicizia con
mia sorella dalla quale aveva sapu-
to che ero studentessa universitaria
e in cerca di qualche impegno per
pagarmi gli studi. Come rifiutare
questa opportunità? Fu l’inizio del-
la mia carriera di insegnante di ri-
petizioni. Il primo alunno, Riccar-
do, era un “roscetto” con le lentig-
gini, figlio di una famiglia ricchis-
sima che aveva la villa in viale Net-
tuno, tuttora in piedi ma ormai de-
serta e un po’ fatiscente. Un osso
duro ‘sto ragazzetto che pareva di
origine irlandese, il latino gli era
difficile da mandar giù come i sot-
taceti a colazione. Comunque veni-
va volentieri e alla madre riferiva
che con me si faceva un sacco di ri-
sate. Fatto sta che la signora madre
m’invita a casa sua per presentarmi
il marito, cioè il padre di Riccardo.
Che vorranno? Non gli andrò bene
come insegnante? Un po’ di ansia
l’avevo. La sera mi sono recata in
quella villa dove non immaginavo
di incontrare un centinaio di per-
sone con i dollari addosso... La pa-
drona di casa aveva il capo fasciato
da un turbante turchese che illu-
minava il viso bellissimo. Un pesce
fuor d’acqua, così mi sentivo, che
faceva pendant con il mio nome.
Seduta su una poltrona in un an-
golo più appartato una signora ve-
stita semplicemente, acqua e sapo-
ne, l’espressione del viso dolcissi-
ma, un tocco di normalità rassicu-
rante. Mi saluta, mi fa sedere vici-
no a lei. “Non l’ho mai vista tra gli
amici, da dove viene?”. “Sono l’in-
segnante di Riccardo, quella esti-
va”, aggiungo, “e poi non sono nep-
pure laureata e non so cosa voglio-
no dirmi questa sera i genitori, in-
somma sono preoccupata perché
Riccardo parla bene l’inglese ma il
latino è per lui come l’etrusco”. La
mitraglio di parole e lei sorride. In-

somma gli risulto simpatica a pri-
ma vista e allora si presenta: “Ro-
setta Flaiano”. Delfina Ducci ri-
spondo. Non penso lontanamente
alla moglie del famoso scrittore En-
nio Flaiano. M’invita a casa sua in
via Iesolo. Vado di mattina ma non
è in casa. Sto per andarmene quan-
do una ragazza mi apre il cancellet-
to e dice che la signora Rosetta e la
figlia Lele sono allo stabilimento di
Mastino. “Se vuole l’accompagno”.
È sotto l’ombrellone con la figlia di
cui non conoscevo il problema, ri-
mango colpita e disorientata. Lei
invece con una calma serafica me la
presenta e io come un salame non
so che fare. Mi fa accomodare su un
lettino. Vuol sapere dei miei studi,
delle aspettative che mi prefiggo.
Poi mi prega di trattenermi a pran-
zo. Lele era supportata per le sue
necessità dalla ragazza che mi ave-
va aperto la porta e Rosetta prepa-
ra una pasta con le telline. Si siede
a tavola con l’ammazzamosche vici-
no e le uccide con una precisione
incredibile. È di una semplicità di
modi disarmante. Parla con toni
pacati, mi stringe le mani, vuol in-
dagare sulla mia magrezza, vuole
sapere se mangio a sufficienza. Da
quale pulpito la predica, lei era un
ossicino. Confida che è stanca e che
vorrebbe riposare ma non riesce
perché Lele ha bisogno di lei sem-
pre in qualsiasi attimo della gior-
nata. È una donna forte, coraggio-
sa ma sfibrata. “Torna a trovarmi”,
insiste. E così un pomeriggio sì e
uno no vado da lei. Mi tratta come
l’amica di sempre. Io mi sbottono e
racconto le mie tragedie familiari
anche che ero rimasta senza padre
e in difficoltà economiche. Lei rac-
conta della morte del marito, la sua
solitudine e il progetto di sistema-
re i suoi scritti perché Ennio era un
disordinato, uno che scriveva su fo-
gli poi li lasciava in giro, buttava giù
come il momento gli dettava. Non
sapevo a quali scritti si riferisse. Ma
la sua proposta era proprio di si-
stemare tutta l’opera che spaziava
dal cinema alla narrativa alla lette-
ratura. “Dammi una mano, mi tro-
vo bene con te. Parto per la Svizze-
ra porto con me Lele poi torno a

Roma. Pensaci”. Trascorro altri
giorni insieme a lei fino alla fine
dell’estate che per lei non era set-
tembre, la sua andava anche oltre
se le giornate di ottobre erano
splendide. La mia allegria le face-
va bene, rideva alle mie battute e
anche alla mia sprovvedutaggine
perché non mi informavo mai di
chi avevo davanti e quindi andavo
a ruota libera in una splendida e
imbarazzante spontaneità. “Se
avessi conosciuto Ennio avrebbe
scritto qualcosa su di te”. Rosetta
ha tentato in tutti i modi di por-
tarmi con lei perché ero il suo
scacciapensieri, diceva, e forse se
avessi potuto, in condizioni diver-
se e non in quelle in cui si trovava
la mia famiglia, avrei accettato. Ci
siamo incontrate qualche altra
volta nella sua casa romana, poi
però tornavo in Umbria a casa mia.
Entrambe, disse, avevamo una vi-
ta difficile che nessuno voleva
spartire con noi. Parole sante!
Ciao Rosetta.
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C
on questa forma dialettale la
signora Emilia chiamava il
marito in una comune con-

versazione. Amedeo, piuttosto bas-
so, già anziano, scarponi importan-
ti aveva un incedere lento ma co-
stante. All’epoca di Michele Cerato
di Breganze, primo imprenditore
urbanista di Fregene, collaborò al-
la neonata sistemazione della rete
elettrica della località come addet-
to della Società romana di elettri-
cità (Sre). Subentrata la Banca d’I-
talia allo sfortunato tentativo del
Cerato, svolse anche la mansione di
guardiano in un vasto territorio ca-
ratterizzato da una vegetazione fit-
ta e impenetrabile. Lo incontravi
spesso lungo le improbabili strade
sabbiose con i ramponi attaccati al
manubrio della bicicletta che servi-
vano per arrampicarsi sui pali del-
la luce, allora di legno, per sostitui-
re le lampadine dell’illuminazione
cittadina (sic!) che le fionde infalli-
bili dei ragazzini rompevano quoti-
dianamente. Brontolando eseguiva
l’intervento fino alla sommità del

palo, anche rivolto alle “chiccere”,
(così chiamate forse perché somi-
gliavano a tazze rovesciate), i famo-
si isolatori elettrici che facevano
anche loro una impietosa fine sot-

to i colpi degli infallibili “cecchini”.
Questo era uno degli adempimen-
ti che svolgeva, sempre a cavallo
della sua bicicletta, per quei tempi
unico inseparabile mezzo di loco-
mozione. 
Un pioniere che con la sua onestà
e umiltà ha contribuito a mantene-
re integro quel piccolo centro per
due generazioni, facendoci vivere
in una dimensione che oggi pos-
siamo solo immaginare. E come un
rito quotidiano la sera tardi prima
del rientro, a conclusione della
giornata lavorativa, acquistava al-
l’edicola il Momento sera, giornale
oggi solo online, ma allora veicolo
di informazione serale con il Paese
sera e Il Giornale d’Italia.
Un grande insegnamento di vita,
fatto di cose semplici, che ci do-
vrebbero far riflettere per recupe-
rare almeno il piacere di quella sa-
na atmosfera.
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Memoria
Amedeo Marcelli è stato uno 
dei pionieri della località, in sella 
alla sua bicicletta prima come 
addetto alla rete elettrica 
e poi guardiano della Banca d’Italia

di Tizio Pratibelli

Ricordi
L’incontro con la moglie 
di Ennio Flaiano nella casa 
di Fregene in via Iesolo 

di Delfina Ducci

Er mi’ Medeo...

La mia amica Rosetta 



“R
ockvirus è un album nato in
un momento per me molto
difficile, dovuto alla perdita

di mio padre. Ha avuto una gestazio-
ne molto lunga e la sua lavorazione è
stata, in qualche modo, anche tera-
peutica. Molti dei brani sono nati a
Fregene, spesso in momenti di pro-
fondo sconforto, però sono stato mol-
to ispirato e sostenuto dai rassicuran-
ti luoghi in cui sono nato e dagli af-
fetti di sempre. “Tears” è il brano che
ho dedicato a mio papà e penso che
rappresenti al meglio il dolore e lo sta-
to d’animo di quando è stato compo-
sto”. C’è molta storia personale e del-
la sua vita a Fregene nel cd appena
pubblicato da Videoradio di Amedeo
Miconi, un lavoro dove la sua indi-
scussa bravura di chitarrista e compo-
sitore può cimentarsi con numerosi
colleghi e amici del calibro di Salva-
tore Scorrano, Salvatore Leggieri,
Mario Guarini, Primiano Di Biase e
Stefano Maggio, impegnati con tanti
nomi della musica italiana e interna-
zionale.“In questo lavoro - aggiunge
Amedeo - ho anche avuto l’onore, il
privilegio e l’immenso piacere di avere
tre special guests che ammiro da sem-
pre e che ho ascoltato tante volte al
fianco di alcuni artisti che ho sempre
amato, quali il Jennifer Batten, chitar-
rista di Michael Jackson, Jeff Beck e via
dicendo, Mel Collins, sax e flauto per
King Crimson, Dire Straits, Alan Par-
sons Project e altri ancora, e John Gi-
blin, bassista tra gli altri di Simple
Minds, Peter Gabriel, Phil Collins. La
semplicità di musicisti di questo cali-
bro è disarmante. Grandi anche uma-
namente, quando lavorano sono sem-
pre pronti a proporre qualcosa di di-
verso che soddisfi le richieste, tirando
fuori sempre cose fantastiche”. 
Il suo primo incontro con la musica
avviene intorno ai tre anni di età,
quando riceve in regalo un giradischi.
Il fatto di avere una sorella maggiore

e una mamma appassionate di musi-
ca, gli permette di entrare molto pre-
sto in contatto con la musica “adulta”.
Quindi, insieme alle canzoni dello
Zecchino d’oro, consuma una grande
quantità di generi, Pop, Rock, etc. Ab-
ba, Bee gees, Beatles, Jimi Hendrix.
Sono solo alcune delle tante passioni
musicali che lo porteranno, intorno ai
14 anni, ad iniziare a suonare la chi-
tarra, strumento che studierà comple-
tamente da autodidatta sino ai ven-
t’anni, quando si iscrive all’Universi-
tà della Musica di Roma. Da allora a
oggi, come musicista professionista,
Amedeo ha acquisito tanta esperien-
za “live” suonando e collaborando
con molti gruppi (sia musica origina-
le che cover band), spaziando tra il
Pop, il Pop-Rock, il Rock e l’Hard
rock, passando per il Blues fino alla
musica Leggera, sia italiana che inter-
nazionale (tra le sue collaborazioni “li-
ve” Audio2, Luca Barbarossa, France-
sca Alotta, Sergio Caputo, Stefano Di
Battista, Max Giusti). Ha partecipato a
parecchie manifestazioni e program-
mi tv, quali La Grande Notte del Lu-
nedì di Rai2 . 
Collabora da diversi anni con la Rai,

quasi sempre insieme a Stefano Mag-
gio, alla realizzazione di sottofondi
musicali per programmi televisivi e
radiofonici, come La vita indiretta,
Alle falde del Kilimangiaro, Geo &
Geo, Uno mattina, e alla realizzazione
di sottofondi musicali e sigle per i dvd
allegati alla Gazzetta dello Sport. Da
qualche anno collabora con la Pop Vi-
rus Publishing (Monaco) per la realiz-
zazione di sottofondi musicali per le
reti televisive tedesche ed è impegna-
to nell’insegnamento presso alcune
scuole di musica di Roma e nel Lazio.
Per contatti e info: pagina Facebook
Amedeo Miconi. 

A
lessandro Botticelli è un pic-
colo imprenditore nel ramo
della distribuzione di pro-

dotti per la ristorazione e catering
che da una trentina d’anni si è tra-
sferito a Fregene. Nel 1983 ha ini-
ziato, quasi per scherzo, la sua av-
ventura sportiva, oggi è iscritto al-
la società Top Shooter Academy di
Roma e si esercita al poligono OK
Corral 26 di Ceri. 
In Ungheria a Felsotarkany, nella
prima settimana di ottobre, ha par-
tecipato ai Campionati europei di
“tiro dinamico sportivo”, una disci-
plina che sotto l'egida del Coni pre-

vede l'uso di pistole di diverso ca-
libro con cui l'atleta deve misurar-
si in percorsi con varie tipologie di
bersagli cartacei e metallici, per
raggiungere il migliore punteggio
nel minor tempo possibile. E nella
divisione Super Senior, oltre i 60
anni, Alessandro ha raggiunto il se-
condo posto assoluto, sfiorando il
primo e fregiandosi del titolo di vi-
ce campione europeo standard. 

Il tiro dinamico sportivo, comune-
mente chiamato “IPSC Shooting”,
è una disciplina sportiva diverten-
te e stimolante in forte crescita in
tutto il mondo. Il fascino di questo
sport è nella sua versatilità, tutti gli
esercizi sono differenti l’uno dal-
l’altro, l’atleta deve dimostrare in
ogni circostanza la propria abilità
di tiro: in piedi, in ginocchio, se-
duto, sdraiato, in movimento, con
la mano destra, con la sinistra, da
dietro una barricata. Abilità in cui
Botticelli è diventato un maestro:
“Le maggiori difficoltà sono dovu-
te al fatto di dover centrare al me-
glio il bersaglio impiegando il mi-

nor tempo possibile, quindi gran-
de reattività fisica unita a una con-
centrazione ottimale sul punteg-
gio”, spiega lui seduto ai tavolini di
Luna Rossa dove è stato festeggia-
to dagli amici di sempre. 
E quello ungherese non è stato un
exploit casuale, perché Alessan-
dro da molti anni ha raggiunto i
vertici della disciplina: campione
europeo a squadre nel 2001, vice

campione europeo nel 2007, quar-
to assoluto mondiali di Bali 2008,
campione europeo a squadre in
Serbia nel 2010, del mondo a
squadre nel 2011 a Rodi, vice
campione europeo in Ungheria
2016, più vari titoli italiani in di-
verse discipline di tiro. “Il prossi-
mo obiettivo sarà il campionato
italiano 2017 e quello mondiale a
Parigi che si svolge nell’agosto
2017 - aggiunge Alessandro - vo-
glio ringraziare tutti gli amici di
Fregene che mi hanno sempre in-
coraggiato e sostenuto”.
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Made in
Grande prova di Alessandro Botticelli
in Ungheria ai Campionati europei 
di tiro dinamico sportivo 

di Fabio Leonardi 

Made in
L’ultimo album di Amedeo Miconi,
special guest Jennifer Batten, Mel
Collins e John Giblin, per brani nati
anche a Fregene in un momento 
non facile per il musicista

di Maria Camilla Capitani 

Rockvirus

Vice campione europeo 



T
ra le iniziative della rassegna
culturale “Fiumicino Inver-
no” del Comune di Fiumici-

no c’è anche la presentazione del li-
bro “Porto-Santa Rufina. Storia di
una Chiesa” di Annarita Cugini ed
Egildo Spada. Pubblicato lo scorso
mese di luglio dalla diocesi subur-
bicaria di Porto-Santa Rufina, ver-
rà presentato a Villa Guglielmi a
Fiumicino il 26 novembre alle
17.30. Il libro, nato nell’ambiente
della scuola, è un omaggio che il ve-
scovo Mons. Gino Reali ha voluto
fare alla nostra comunità diocesa-
na, in particolare ai ragazzi e ai gio-
vani, per aiutarli attraverso la co-
noscenza del territorio e della sua
Chiesa a inserirsi nella storia della
loro comunità locale.
Il testo raccoglie anni di studi e ri-
cerche archivistiche, un lavoro mi-
nuzioso e ricco di immagini che ri-
costruisce i passaggi fondamentali
della Chiesa portuense dalle origi-
ni fino ai nostri giorni.
Dalla lettura di queste pagine ri-
sulta la vocazione della nostra co-
munità diocesana, terra di approdo
per coloro che vengono a Roma a
venerare le tombe degli apostoli,
periferie che accolgono chi lascia il
proprio paese e diventa un nuovo
cittadino, litorale semplice e riden-
te che si popola e poi si svuota dei
vacanzieri di fine settimana. Una
terra affascinante e bella, feconda-
ta dal sangue dei martiri e dal pas-
saggio dei santi. Una terra a lungo
deserta, abitata tradizionalmente
da povere comunità rurali ma che
ora, da cento anni in qua, conosce
un nuovo impulso sociale ed eco-
nomico con una crescita urbanisti-
ca e demografica che non ha egua-
li in Italia.
Nel volgere dei secoli la presenza
della Chiesa e l’annuncio del Van-

gelo sono stati una radice cultura-
le e un segno di consolazione. Una
storia in cui si mescolano, come
sempre avviene, fedeltà alla grazia
e cedimenti al peccato, coraggio
nel progettare e incapacità di cu-
stodire. 
“Un lavoro - scrive il vescovo Gino
Reali nella prefazione - che si pre-
senta come un passo importante
che, ricostruendo in maniera ordi-
nata il percorso secolare della
Chiesa portuense dalle origini ai
nostri giorni, offre una prima ri-
sposta a tante domande che la gen-
te del territorio si pone, perché leg-
gere la storia di una Chiesa aiuta a
leggere la storia del luogo sul qua-
le quella Chiesa vive ed opera”.
Il testo raccoglie in una sintetica e
organica visione la vicenda di que-
sta Chiesa, del suo territorio e del-
la gente che l’ha abitato. Dalle sue
radici che, secondo la tradizione,
risalgono al I secolo con la predi-

cazione dell’apostolo Pietro, alla
prima comunità di Portus nata at-
torno al porto imperiale di Clau-
dio, alle vicende del periodo me-
dievale e la decadenza dell’era
moderna, fino alla rinascita del-
l’età contemporanea.
La diocesi suburbicaria di Porto-
Santa Rufina si estende oggi su una
superficie di circa 2.000 Kmq con
una popolazione residente attorno
ai 450mila abitanti distribuiti su
dieci comuni: Roma, per quanto ri-
guarda la fascia esterna al Gra dal-
l’XI al XV municipio, e gli altri co-
muni Castelnuovo di Porto, Cerve-
teri, Fiumicino, Ladispoli, Riano,
Santa Marinella, parte di Anguilla-
ra, Bracciano e Tolfa.
Un libro per orientarsi nella vita
quotidiana, per capire nomi, luo-
ghi, storie, fatti e prospettive,
un’ottima occasione per approfon-
dire le proprie radici e da qui co-
struire la propria storia.
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Libri
Il 26 novembre la presentazione 
di “Porto-Santa Rufina. Storia 
di una Chiesa”, la vicenda millenaria
di una diocesi immensa 

di Elisabetta Marini 

La storia della 
nostra chiesa



Èstato siglato tra Anffas Ostia
Onlus e il Comune di Fiumici-

no il primo protocollo del Lazio per
l’inserimento lavorativo di ragazzi e

persone con disabilità. “Si tratta -
spiega il direttore generale di Anf-
fas, Stefano Galloni - di un fatto
storico nella nostra Regione, tanto
che una delegazione dell’Universi-
tà Norvegese di Tromso il 27 otto-
bre è venuta a Roma proprio per
studiare nel dettaglio questo atto e
assistere a una giornata lavorativa
di alcuni ragazzi con disabilità for-
mati e inseriti grazie all’agenzia la-
voro di Anffas in un colosso della

ristorazione come Saint Srl”. 
Il protocollo, sperimentale della
durata di un anno, a spese zero per
l’Amministrazione comunale, ga-
rantirà ogni anno a dieci ragazzi di
Fiumicino di poter partecipare gra-
tuitamente a corsi di formazione
realizzati da Anffas Ostia Onlus ed
essere supportati nell’inserimento
al mondo del lavoro. Di contro il
Comune di Fiumicino si impegne-
rà a convocare degli incontri con
imprenditori, industriali, commer-
cianti e albergatori, favorendo così
l’inserimento lavorativo.
“Purtroppo in Italia l’accesso al
mondo del lavoro di ragazzi con
disabilità, pur regolamentato da
una legge, è sempre stato difficol-
toso - sottolinea il Dg Anffas - Per

questo abbiamo avviato dei corsi di
formazione, ultimi quelli per bar-
man con disabilità, e un’agenzia la-
voro che potessero dare un sup-
porto concreto a questo loro dirit-
to. Il passo successivo è l’istituzio-
nalizzazione di un percorso e siamo
felici che il primo comune a esser-
si interessato al progetto sia stato
Fiumicino la cui Amministrazione
ci ha supportato fin dall’inizio”.
“Questo che abbiamo firmato - af-

ferma l’assessore ai Servizi sociali,
Paolo Calicchio - è un importante
provvedimento di inclusione lavo-
rativa e sociale destinato a persone
già iscritte al collocamento mirato
e residenti sul nostro territorio.
Grazie a questo protocollo l’Anffas
prenderà in carico, ogni anno, die-
ci persone segnalate dal Comune di
Fiumicino da avviare a un percor-
so formativo che si concluderà con
un colloquio per un’assunzione la-
vorativa. Le persone saranno scel-
te tramite avviso pubblico e suc-
cessiva valutazione effettuata da
una commissione multidisciplina-
re costituita da un membro della
Asl e due del Comune tra gli uten-
ti che hanno in essere un progetto
di assistenza sociale”.60

Inclusione
Primo protocollo di intesa del Lazio
tra Anffas Ostia e Comune di
Fiumicino per l’inserimento lavorativo
di ragazzi con disabilità nel settore
della ristorazione 

di Fabio Leonardi

Quando il barman è speciale 



62

Prosegue la marcia impressio-
nante dell’Sff Atletico verso la

promozione in Serie D. Il cammi-
no è ancora lungo, ma la strada im-
boccata è sicuramente quella giu-
sta. E i numeri lo dimostrano: do-
po dieci giornate di campionato, la
formazione del presidente Davide
Ciaccia è saldamente in testa al gi-
rone A di Eccellenza con 8 vittorie,
un pareggio e una sconfitta. L’im-
pressione è che la squadra stia fa-
cendo un campionato a parte e, ri-
sultati a parte, i ragazzi di mister
Scudieri giocano anche un calcio
spumeggiante e divertente. I due
passaggi a vuoto, la sconfitta ester-
na contro la Compagnia Portuale
Civitavecchia e il pareggio interno
contro l’Astrea, non hanno mini-
mamente intaccato lo spirito del
gruppo. Anzi, lo hanno caricato an-
cora di più. “Sono felice e soddi-
sfatto - dice mister Scudieri - il 30%
del campionato se ne va, abbiamo
conquistato 25 punti, 32 gol fatti e
5 subiti. Dobbiamo solo migliorar-
ci su qualche distrazione di troppo.
Abbiamo voglia di andare in D e so-
no sicuro che in primavera ci sare-
mo”. Dopo qualche partita a secco,
sono tornati a colpire le avversarie

Diego Tornatore, Leonardo Nanni
ed Emanuele Morini. Un “trio del-
le meraviglie” che ai tifosi del Pa-
glialunga ha fatto tornare in mente
quello di qualche anno fa formato
da Luca Pirillo, Marco Neroni e
Cristian Filippi. Nel frattempo, pe-
rò, sono circolate alcune voci in
merito al futuro di Tornatore che lo
vedevano lontano dall’Aristide Pa-
glialunga in vista del calciomercato
di dicembre. “Sono all’oscuro di
queste voci - dice il bomber ai mi-
crofoni del canale ufficiale Youtu-
be del club tirrenico - ma solo un
folle potrebbe lasciare quello che si
è costruito qui, con il lavoro del mi-
ster e del presidente, un lavoro per-
fetto. Non è nei miei pensieri an-
dare via. Non so chi abbia messo in

giro certe voci, spero non sia stato
fatto per destabilizzarci. E comun-
que il nostro è un ambiente tal-
mente forte che non riuscirebbero
a scalfirlo”. Se il ruolino di marcia
in Eccellenza è da urlo, anche in
Coppa Italia Eccellenza la squadra
non scherza. Infatti ha avuto la me-
glio nel doppio confronto contro la
Boreale, dopo il pareggio interno
per 2-2 all’andata, gli uomini di
Scudieri hanno staccato il biglietto
per gli ottavi di finale andando a
vincere per 3-2 in trasferta grazie
alla doppietta di Di Mario e al gol
di Mambrini. Gli abbinamenti de-
gli ottavi di finale, le cui gare sono
in programma il 9 e il 23 novembre,
vedono l’Sff Atletico opporsi al
Serpentara.

Calcio
Dopo un paio di passaggi a vuoto la
squadra ha ricominciato a girare alla
grande, più carica e motivata che
mai verso la conquista della Serie D 

di Francesco Camillo 

Il ruggito 
dell’Atletico



La strada è quella giusta. La Gia-
da Maccarese CL non si pone li-

miti, cresce sia strutturalmente che
organizzativamente grazie all’orgo-
glio e alla passione del presidente
Papili e allo staff dirigenziale, con
in testa il Ds Nicola Zito, impegna-
ti a migliorare sempre di più. Le
previsioni sono più che rosee; la so-
cietà sta riconquistando il prestigio
di un tempo; il ritorno e l’interes-
samento della popolazione locale
confermano l’entusiasmo che si re-
spira per l’amore rinato verso il cal-
cio locale. Sono partiti i campiona-
ti delle categorie agonistiche. La
Prima Squadra in I Categoria ha
iniziato l’avventura nel migliore dei
modi; l’andamento è lusinghiero e
le prospettive future lasciano ben

sperare; il tecnico Firotto non lo di-
ce ma è certo di raggiungere l’o-
biettivo finale, grazie alla propria
esperienza, alla professionalità dei
propri collaborati e alla bravura dei
suoi calciatori: “Abbiamo giocatori
di categoria superiore - assicura Fi-
rotto - ragazzi molto giovani, seri e
professionali che subito hanno fat-
to gruppo decisi a raggiungere il
top. Siamo a buon punto ma è chia-
ro che per certi meccanismi c’è bi-
sogno di tempo. Ci arriveremo pre-
sto”. Chi invece fa fatica a espri-
mersi è la Juniores di Mr Giorgio
Graziani. È un gruppo di buoni ele-
menti che il tecnico sta amalga-
mando, sono agli inizi e fin qui, pur
disputando discrete prestazioni,
non hanno raggiunto quanto spe-
rato. “Forse è ancora presto, la clas-
sifica non va commentata dopo le
prime battute, avremmo voluto
un’altra partenza; guardiamo avan-
ti, possiamo certamente migliora-
re”, dichiara Graziani. Altro grup-
po agonistico è rappresentato dai
Giovanissimi Provinciali allenati
dal Mr Tino Simone. Da elogiare
questi ragazzi che hanno eviden-
ziato attaccamento ai colori sociali
della Giada, bravi e fedelissimi. Al
gruppo esiguo dello scorso anno si
sono aggiunti altri giovani che si
sono subito inseriti. Molto bravo e
carismatico il tecnico che con gran-
de professionalità sta estrapolando
da ognuno dati inaspettati e acqui-
stando da subito la loro completa

disponibilità. Anche il loro cam-
pionato è iniziato e buoni sono i ri-
sultati fin qui ottenuti, evidenzian-
do molti elementi di eccellente tas-
so tecnico.
Continua l’attività della Scuola Pri-
mi Calci, seppure poco folto nu-
mericamente, sono stati allestiti i
gruppi Esordienti 2005, gruppo
2007-2008 e il gruppo 2009-2010-
2011. Tutti bravi e vogliosi di impa-
rare ma per gli Esordienti 2005, che
fanno parte di un altro pianeta, ser-
virebbe un capitolo a parte. Tantis-
sima riconoscenza per i ragazzi e i
propri genitori per aver voluto for-
temente continuare a crescere alla
Giada di Maccarese, malgrado false
promesse esterne. Ragazzi in pos-
sesso di doti calcistiche ecceziona-
li, è veramente un grande gruppo.
Molto bravo e carismatico France-
sco Irranca, sta dando risalto alle
altissime doti dei singoli impostan-
do la necessaria tattica di gioco. Ne
vedremo delle belle! Apprendono
bene e con piacere i più piccoli con
gli istruttori Roberto Polci, Diego
Zito e Alesandro Costantini, molto
bravi e ottime guide. Mai domo il
Dg Nicola Zito, oltre a sbrigare le
pratiche giornaliere attuali, sta già
programmando l’attività calcistica
per il periodo delle festività natali-
zie. Sta programmando tornei per
tutte le categorie includendo grup-
pi di squadre appartenenti a socie-
tà laziali di alto livello tecnico or-
ganizzativo.64

Calcio
Previsioni rosee per la stagione della
società, la Prima Categoria con
Firotto in panchina promette bene,
come del resto il settore giovanile 

di Nino Saccavino 

Termica - Idraulica
Benucci 

Condizionamento - Pannelli Solari 
Gas Metano - Irrigazione

Massimo 324 6855676
Luigi 324 6869095

Fregene, via Marina di Sorso 22 

La Giada va



Come hanno scritto alcuni quo-
tidiani: “Luigi Cipolloni, il me-

dico legale incaricato di svolgere gli
esami, l’8 novembre ha trasmesso
alla Procura di Civitavecchia gli esi-
ti degli ultimi test effettuati sui pol-
moni dei piccolo Alessandro Eli-
sei. I risultati confermano che il de-
cesso è compatibile con un’asfissia
per annegamento”. 

A distanza di più di un mese dalla
sua morte nel canale di via Campo
Salino, avvenuta il 3 ottobre, viene
confermata l’ipotesi iniziale.
Gli inquirenti continuano a inda-
gare sui minuti precedenti al de-
cesso per capire se il bambino era
solo o in compagnia di qualcuno
ma al momento non sembrano es-
sere emersi riscontri certi.

I
bambini della scuola elementa-
re di Ostia la mattina dello scor-
so 12 ottobre aspettavano con

ansia la gita prenotata da tempo al-
l’Oasi del WWF di Macchiagrande
a Fregene. Ma quando sono arriva-
ti hanno trovato la sorpresa: di not-
te i ladri avevano razziato il Centro
visite all’ingresso di via della Vene-
ziana. Portando via tutto il materia-
le didattico e rompendo mobili e
arredi. È il secondo furto in due
mesi, il primo si è verificato ad ago-
sto, anche allora i ladri erano en-
trati dalla finestra ma in quell’oc-
casione era sparito solo un trapano.
Stavolta si sono portati via tutto,
due schermi per i filmati, i micro-
scopi e tutto il materiale didattico.
Più gli attrezzi per la manutenzio-
ne, decespugliatori, motoseghe e
trapani, l’incasso della domenica
precedente, un centinaio di euro, e
soprattutto la cassetta sigillata del-

le offerte fatte al WWF nella gior-
nata delle Oasi dove c’era stata
grande partecipazione.
“Sono amareggiato - commenta
Riccardo Di Giuseppe responsabi-
le delle Oasi - era soprattutto ma-
teriale a disposizione dei bambini,
hanno fatto un sacco di danni. Bi-
sognerebbe attivare la telecamera
che è proprio qui fuori. La cosa
strana è che in trent’anni non era
mai successo nulla, ora in due me-
si abbiamo subito due furti. C’è
qualcuno da fuori che ci osserva e
anche da molto vicino”. 
“Non è la prima volta che uno o più
individui si accaniscono contro il
Centro visite dell’Oasi Wwf di
Macchiagrande a Fregene - ha

commentato l’assessore comunale
alla Pianificazione Ezio Di Gene-
sio Pagliuca - Non ci sono parole
per commentare questo nuovo at-
to vandalico contro chi, da anni, è
impegnato per promuovere la so-
stenibilità ambientale e la tutela
delle nostre ricchezze naturali. Il
Comune di Fiumicino ha contri-
buito alla nascita, alla crescita e al-
la gestione dell’Oasi. Queste di-
mostrazioni di viltà che, addirittu-
ra, arrivano a colpire il materiale
didattico rivolto ai nostri studenti
sono intollerabili. Al responsabile
dell’Oasi, Riccardo Di Giuseppe e
a tutti i volontari giunga la solida-
rietà della nostra amministrazione
comunale”.
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Cronache
Per ben due volte i ladri 
hanno razziato il centro visite del
Wwf in via della Veneziana 

di Chiara Russo 

Cronache
I risultati definitivi dell’autopsia 
di Alessandro Elisei, 
il bambino trovato morto il 3 ottobre
nel canale di via Campo Salino 

di Chiara Russo

Punto Immobiliare Fregene 
di Igor Cavicchi & C. 
Viale Castellammare, 4 
Fregene 00050 (Roma)
Tel. 06.665.64.957
Fax 06.665.60.423
Cell. 392/3877985
www.toscano.it
fregene.toscano.it
e-mail: rm.fregene@gruppotoscano.it 

OGNI PUNTO AFFILIATO È GIURIDICAMENTE
ED ECONOMICAMENTE AUTONOMO

VENDITE, AFFITTI 
E FINANZIAMENTI 

IMMOBILIARI
Consulenze tecniche e notarili

Registrazione contratti di vendita e locazione
Fregene, Maccarese, Focene, 

Aranova, Torre in Pietra, Passoscuro

Baby squillo anche a Fregene 
Due ragazzine minorenni si vendevano sul litorale romano 

di Paolo Emilio 

Giovani e avvenenti. Ma soprattutto ancora una volta minorenni. Due ragazzine lungo il litorale romano, tra
Fregene, Ladispoli, Cerveteri e Civitavecchia, hanno venduto i loro corpi tra il 2014 e il 2015, manipolate da

quattro persone adesso indagate con l’accusa di sfruttamento della prostituzione. Una vicenda simile al dram-
ma delle ragazze indotte a prostituirsi ai Parioli con le famiglie delle giovani all’oscuro dei traffici delle figlie. A
far scattare l’indagine, infatti, è stato un signore anziano, insospettito dai comportamenti anomali delle ragazzi-
ne che, una volta varcata la porta di casa, toglievano i cappotti sotto cui celavano minigonne e tacchi spillo. Al-
l’esame della Procura c’è adesso la posizione di decine di clienti, provenienti da ogni strato sociale, dall’operaio
al professionista noto lungo il litorale. Il pm Santucci deve valutare chi era consapevole dell’età delle minori e
in caso affermativo procederà all’iscrizione nel registro degli indagati con l’accusa di violenza su minori. Appe-
na terminati i compiti le due ragazze uscivano di casa, sempre nel tardo pomeriggio, vestite in abiti succinti, ben
protette da un soprabito per nascondere i loro intrighi agli occhi dei genitori. Ad aspettarle sotto casa c’era uno
dei quattro sfruttatori che organizzava le loro agendine, fitte di appuntamenti. Salivano in auto, sapendo che la
meta era la strada. 

Furto all’Oasi 

È morto annegato



S
ono in pubblicazione sul sito
del Comune di Fiumicino,
nella sezione in evidenza, i

dati relativi al monitoraggio che si
sta effettuando da oltre 18 mesi in
tre siti del territorio comunale per
rilevare l’inquinamento elettroma-
gnetico da telefonia mobile. “Tali
dati vengono registrati quotidiana-
mente - spiega l’assessore alle Poli-
tiche del Territorio Ezio Di Gene-
sio Pagliuca - e testimoniano un va-
lore medio ben al di sotto dei limi-
ti stabiliti dalla legge. I tre siti su cui
sono state collocate le centraline
sono la sede comunale di via Por-
tuense, la scuola Porto Romano e il
nido L’Allegro Ranocchio. La stes-
sa centralina è in fase di posiziona-
mento ora a Maccarese, presso la
scuola di via Campo Salino”.  
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Cronache
Le centraline che tutti i giorni 
rilevano il livello di inquinamento 
elettromagnetico provocato dalla
telefonia mobile registrano valori
medi al di sotto dei limiti di legge 

di Chiara Russo

Elettrosmog,
dati sotto 
i limiti

In viale Sestri Levante da
6 mesi Acea ha lasciato
così la strada 

Sono stati transennati, ma nes-
suno è più intervenuto per ri-

pristinare le condizioni di sicurez-
za su una via altamente frequenta-
ta, anche dai mezzi pubblici. I tom-
bini della fogna di viale Sestri Le-
vante sono così all’incirca da sei
mesi, senza che nessuno sia più in-
tervenuto. Lo stesso vale per quel-
li ai lati della carreggiata La situa-
zione va risolta al più presto, anche
perché con il buio è a rischio l’in-
columità pubblica.

Quel tombino transennato



I
l 19 ottobre si è svolta nell’aula
consiliare la cerimonia di con-
segna degli attestati di merito e

delle borse di studio da mille euro
l’una per gli studenti residenti nel
Comune di Fiumicino che, nel-
l’anno accademico 2014/2015,
hanno conseguito la laurea con il
massimo dei voti. 
“Siamo sempre attenti ai bisogni e
alle aspettative dei nostri studenti -
ha detto il sindaco Esterino Monti-
no - circa 12mila nel nostro comu-
ne, ospitati in 49 plessi scolastici.
Da tempo assegniamo borse di stu-
dio ai diplomati, ci sembrava giusto
quest’anno per la prima volta dare
un riconoscimento anche ai nostri
laureati che rappresentano il futu-
ro del nostro territorio. Una som-
ma che potranno utilizzare per per-
corsi formativi, tirocini oppure per
muovere i primi passi nel mondo
del lavoro”.
“Abbiamo ricevuto molte doman-
de, segno di un territorio che può
contare su ragazze e ragazzi capaci

e meritevoli – aggiunge l’assessore
alle Politiche Giovanili, Arcangela
Galluzzo - È stata nominata un’ap-
posita commissione che ha defini-
to una graduatoria sulla base dei
criteri specificati nell’avviso pub-
blico. Non è un caso che questi die-
ci ragazzi presenti qui oggi abbiano
ottenuto 110 e lode. Rappresenta-
no il nostro futuro e quello di Fiu-

micino che vogliamo e dobbiamo
costruire su pilastri fondamentali
quali quelli della competenza e del
merito qui rappresentati al meglio
da questi giovani che hanno segui-
to una formazione universitaria e
che ora possono contare su questo
piccolo contributo. Un segno con-
creto della vicinanza dell’ammini-
strazione nel loro percorso di vita”.
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Cronache
Assegnate ai laureati con 110 e lode
residenti nel Comune di Fiumicino 

di Aldo Ferretti 

Dopo numerosi incidenti all’incrocio 
con viale Viareggio istituito il segnale 
di arresto ma la segnaletica orizzontale
manca ormai ovunque 
di Chiara russo 

Erano tante le criticità riscontrate, anche dalla Po-
lizia locale, all’incrocio tra via Bordighera e viale
Viareggio. Così l’amministrazione comunale nelle
scorse settimane con un’ordinanza dirigenziale ha
deciso di istituire lo “Stop” al posto del “dare pre-
cedenza” per chi da via Bordighera si immette su
viale Viareggio. Intanto, in attesa di quella oriz-
zontale, nei giorni scorsi è stata posizionata la se-
gnaletica verticale. Ci si augura che successiva-
mente a questo intervento venga fatto un restyling
a tutta la segnaletica di Fregene, orizzontale e ver-
ticale, ormai carente e inadeguata ovunque.

Dieci borse
di studio

Lo stop in via Bordighera 



Sono stati consegnati l’8 novem-
bre dal sindaco Esterino Mon-

tino, i diplomi ai 41 studenti delle
scuole primarie e superiori del ter-
ritorio, vincitori del Concorso Pro-
getto Memoria Storica, organizzato
dall’Assessorato alla Scuola del
Comune di Fiumicino. “Mete del
viaggio - spiega il sindaco - Vienna
e il suo quartiere ebraico e il cam-
po di concentramento di Mauthau-
sen. Per andare avanti la memoria
è fondamentale, dobbiamo sapere
il pezzo di strada che abbiamo per-
corso ed evitare di ripetere deter-
minati errori. Ringrazio le scuole,
con cui in questi anni siamo riusci-
ti a stabilire un bellissimo rappor-
to, e i genitori degli studenti, che

contribuiscono in maniera decisiva
al cammino dei giovani, un cammi-
no fatto di studio e di nuove cono-
scenze. Il nostro impegno è quello
di proseguire, con la speranza che
tutti coloro che hanno dato il pro-
prio contributo lo continuino a fa-
re anche in futuro”.
“Siamo davvero orgogliosi di aver
portato in questo viaggio della me-
moria - afferma l’assessore alla
Scuola, Paolo Calicchio - studenti
che appartengono agli istituti com-
prensivi del territorio, il Leonardo
Da Vinci, il Baffi, Maccarese, Porto
Romano, Lido del Faro, Fregene
Passoscuro e Torrimpietra. E’ stato
emozionante poterli accompagna-
re in questo percorso, fatto di im-
magini, di ricordi, di sensazioni e,
anche, di dolore. Momenti che so-
no stati ripresi da un giovanissimo

regista, il cui filmato poi è stato
proiettato in occasione della pre-
miazione di oggi. Il viaggio, che ha
toccato l’Austria e uno dei luoghi
simbolo dell’Olocausto, il campo di
concentramento di Mauthausen,
dove circa 130mila persone trova-
rono la morte, è stato il culmine di
un percorso che i ragazzi hanno
compiuto a scuola riguardo la Me-
moria Storica”. 
“Tutte le volte che mi capita di ve-
dere immagini relative ai campi di
concentramento - aggiunge l’asses-
sore alla Cultura, Arcangela Gal-
luzzo - non riesco a non commuo-
vermi perché rappresentano la cru-
deltà dell’uomo sull’uomo. Sono
contenta che questa amministra-
zione organizzi tali viaggi e percor-
si in quanto ritengo che senza me-
moria non ci sia futuro”.72

Cronache
Consegnati a 41 studenti delle 
scuole primarie e superiori che
hanno partecipato al progetto
Memoria Storica organizzato
dall’Assessorato comunale 
alla Scuola 

di Chiara Russo

Diplomi Premio Memoria



L’hibiscus, o Ibisco della famiglia
delle Malvaceae, è una pianta origi-
naria delle aree tropicali dell’Asia e
delle isole del Pacifico. Dove può
raggiungere dimensioni notevoli,
mentre nelle zone con clima mite
come il nostro rimangono di di-
mensioni più contenute. Ma c’è un
luogo a Fregene dove la pianta, che
ha diverse decine di anni, sembra
godere di un micro clima magico:
casa di Ferruccio Rigoni, dove tutti
i giorni è un’apoteosi di fiori. Sarà
un caso che Ferruccio nella sua vita
abbia fatto sempre il giardiniere?74

Cronache
Quello di Ferruccio Rigoni 

Campione d’Italia 

Il Centro Taekwondo
Ostia-Fregene 
nella categoria 
cadetti femminili 

Ancora una volta torna a casa
con la coppa di Società prima
classificata nella categoria Ca-
detti femminili  per il campio-
nato italiano svoltosi ad Olbia il
5 e 6 novembre. Gli ori conqui-
stati nella seconda giornata da
Flavia, già campionessa italiana
dello scorso anno, e da Giulia
Sofia, vanno ad aggiungersi ai 2
bronzi conquistati da Sara e
Gaia nella giornata precedente
e, per il sistema del medagliere
Olimpico, la somma del valore
delle medaglie ha fatto si che
l’associazione Centro Taekwon-
do Ostia, con succursale a Fre-
gene, conquistasse il gradino
più alto del podio.

L’ibisco magico



Che spettacolo 
la Mare-Lago-Mare

Gentile Direttore, siamo abituati a
sentire da molti cittadini il solito
refrain: “A Fregene non si fa nulla,
non c’è niente da fare…”. Molti di
noi, invece, che seguono con più
attenzione le attività del territorio
sono ben consapevoli che Fregene
offre una gamma di attività cultu-
rali, di intrattenimento e svago al
pari (o superiori) di molte cittadine
italiane. Tra le numerose iniziative
voglio segnalare con particolare at-
tenzione la tradizionale Gara di re-
golarità di auto storiche “Mare-La-
go-Mare” organizzata dal Club Mo-
tori d’Altri Tempi e dal suo presi-
dente, l’architetto Angelo Primo
Mattiuzzi. La manifestazione si
svolge ogni anno ed è arrivata alla
XVIII edizione. Ho partecipato al-
l’evento che si è svolto nelle gior-
nate del 15 e 16 ottobre e mi sono
reso conto che è di alto livello cul-
turale, sia per la presenza di mera-
vigliosi modelli di automobili d’e-
poca, Balilla, Fiat, Aston Martin,
Triumph, Porsche, ormai visibili
solo nei musei, sia per il suo pro-
gramma articolato in varie tappe,
che si snoda nel nostro territorio
attraversando e sostando in luoghi
storici e naturalistici di grande pre-

gio. È stato infatti effettuato dalle
auto un percorso che, partendo dal
Parco da Vinci, ha portato i parte-
cipanti a sfilare per Fregene, con
svolgimento di prove di abilità, per
giungere poi a Maccarese dove è
stato allestito un ricco e sostanzio-
so brunch presso la piazzetta delle
Vecchie Botteghe del Castello San
Giorgio. Ha fatto seguito la visita al-
l’Ecomuseo del Litorale per poi ri-
partire attraverso la campagna, rag-
giungendo le località di Anguillara
e Trevignano e rientrando verso il
mare visitando il Castello di Torre
in Pietra; la serata si è conclusa con
la cena presso la Cantina omonima.
La manifestazione è quindi indiriz-
zata non solo ai collezionisti e agli
appassionati di auto e motori, ma
riesce anche a valorizzare e far co-

noscere un mondo particolare che,
altrimenti, rimarrebbe a conoscen-
za dei soli cultori.
La Pro Loco ha dato il patrocinio
in quanto nostro compito è proprio
quello di segnalare, evidenziare e
far conoscere alla collettività mani-
festazioni come questa. La “Mare-
Lago-Mare” merita un’attenzione
maggiore da parte delle istituzioni,
dei media e dei cittadini. Vi invitia-
mo quindi, fin da ora per il prossi-
mo anno, a trascorrere alcune pia-
cevoli ore in compagnia di Balilla,
Bugatti, Topolino, Aston Martin,
Triumph, Porche e dei loro simpa-
tici conducenti provenienti da ogni
parte d’Italia.

Prof. Giovanni Bandiera presidente
Pro Loco Fregene e Maccarese 76
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Lo scorso 19 ottobre Nicole ha com-
piuto un anno! Auguri all'Amore di
casa, alla mamma e al papà.

Tanti auguri amore nostro, che la
vita ti sorrida sempre degli stessi
sorrisi speciali che ci regali tu ogni
giorno! Buon primo compleanno
piccola Gaia! Da mamma e papà.

Il 24 novembre Giacomo compie 3
anni. Alla “peste” di casa un mon-
do di auguri da mamma, papà e  tut-
ta la famiglia.

Cheyenne Marcelli ha compiuto 7
anni. Tantissimi auguri e baci da
Mamie, nonna e zio Stephane. 

Il 16 novembre zia Moira festeggia
i suoi anta. Tanti auguri dai nipoti
di Fregene.

Cari mamma e papà e cari nonni,

Iolanda e Luciano, sono 50 anni
che siete sposati; siamo molto feli-
ci di aver festeggiato tutti insieme
il vostro grande amore e vi augu-
riamo ancora tanta gioia e serenità.
Un bel traguardo e un bellissimo
esempio per tutti noi. Con amore la
vostra famiglia.78

Liete
Gli auguri ai nostri cari 

“Abbiamo raggiunto 

il traguardo dei 100 anni.

Figlia e nipoti, nel festeggiare da Sesto, 

augurano a Rosetta 

un felice centenario”

I cent’anni di Rosetta
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N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Tre-
nitalia. Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure
visitare il sito www.trenitalia.com
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7.43

6.01
7.01
7.15
7.47
8.00
8.07
8.10
8.47
9.17
9.45

10.17
11.17
11.42
11.47
12.15
13.17
13.42
14.15
15.02
15.17
15.42
16.17
17.02
17.17
17.43
18.02
18.17
18.43
19.17
19.32
19.45
20.17
21.17
21.42
22.47
00.01

trasporti pubblici
cotral

Orari soggetti ad aggiornamenti settimanali del Cotral - Info. 800.174.471

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

5:40  6:15  7:00  7:20  8:40  9:46  11:00  12:35  13:25
14:25  15:20  16:20  17:35  18:30  19:35  20:44

da Roma
capolinea stazione Cornelia

feriali

5:50  6:25   8:35  9:30  11:00  12:25  14:10  15:20  17:35
18:30  19:30  20:30

festivi

6:45  7:25  7:45  9:10  10:40  11:55  12:40  13:10  14:20
15:10  16:25  17:45  18:45  19:25  20:35  21:35

feriali

7:30  7:55  10:40  11:55  12:40  14:20  15:10  17:25
19:25  20:35  21:35

festivi

trasporto locale
linea 020 

da Maccarese
stazione di Maccarese

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

feriali

7.40  9.40  11.40  13.20  15.40  17.30  19.10
festivi

5.50  6.30  7.15  7.20  8.40  9.00  9.40  10.20  10.50  11.30
12.50  13.55  14.50  16.20  16.50  17.10  18.50  19.35

feriali

6.50  8.40  10.30  12.30  14.25  16.30  18.20 
festivi

Maccarese - Fregene - Focene - Fiumicino

circolare Maccarese-Fregene

solo feriale 7.15  8.05  8.55  9.45  10.35  11.35  12.30  13.30  14.20  15.20  16.20  17.20  18.15

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v. Campo Salino - v. Tamerici - v.le di Porto - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro -
l.mare di Ponente - v. Silvi Marina - v.le della Pineta - v.le Viareggio - v. Gioiosa Marea - v.le Castellammare - v. Marotta -
v. S. Teresa di Gallura - v. Agropoli - v.le di Porto - v. Tamerici - v. Campo Salino - v. Castel S.Giorgio  - stazione Maccarese

Maccarese - Fregene

linea Maccarese-Parco Leonardo
da Maccarese

stazione di Maccarese

7.10  8.10  9.15  10.30  11.40  12.40  13.40  14.40  15.40
16.40  17.40  18.40

da Parco Leonardo
stazione Parco Leonardo

feriali

15.20  16.20  17.30  18.30
festivi

7.20  7.40  8.40  10.00  11.00  12.10  13.10  14.10  15.10
16.10  17.10  18.10  19.10 

feriali

15.50  17.00  18.00  19.00
festivi

linea Maccarese-Fiumicino

solo feriale  

da Maccarese
stazione di Maccarese

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Focene - Fiumicino
Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto
v. Foce Micina - v. Ombrine - l.go Delfini - v. Portuense - p.le Gen. C.A. Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

solo feriale
7.50  8.10  8.20  9.40  10.10  11.10  12.10  12.40  13.55
14.45  15.00  16.00  16.50  17.25  18.10  18.45

5.45  7.30  9.00  9.20  10.30  11.30  12.00  12.30  13.20
13.30°  14.15  15.20  16.05  16.40  17.40  18.05

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
8.09
8.16
8.21
8.29
8.41
8.55
8.55
9.11
9.41
9.57

10.26
10.27
10.55
11.28
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.54
16.41
16.54
17.55
18.11
18.27
18.55
19.55
20.25
22.10
22.40

circolare Maccarese-Passoscuro-Ospedale
Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova  - v. F. di Mezzaluna - v. Lucchini - v. Aurelia - Cimitero di Palidoro (se previsto) -
v. S.Carlo a Palidoro - Ospedale Bambino Gesù - v. Serrenti - v. Florinas - v. Sanluri (e viceversa per il ritorno)

circolare Maccarese-Passoscuro

solo feriale 7.05  8.00  8.45  10.00  10.45  12.40  13.35  14.30  15.15  16.00  16.45  17.30  18.10  18.55  19.40

Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova  - v. Tre Denari - v. S.Carlo  a Palidoro - v. Serrenti - v. Florinas - v. Villa Salto - v.
S.Carlo a Palidoro - v.le Maria  - v.le Monti dell’Ara - v. Tre Denari - v. Castel S.Giorgio - Stazione Maccarese

feriale 6.15  7.30  8.20  9.25  10.30  11.35  12.30  13.35  14.35  15.30  16.25  17.30  18.25
festivo 7.50  9.30  11.15  13.20  15.20  17.30  19.30

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro - v. Sestri Levante - v.le Castellammare - v. della
Veneziana - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto - v. Portuense - p.le Gen. C.A.
Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

linea Fregene-Roma

6.25  6.45  8.20  8.50  9.30  10.00  10.40  11.10  11.40  12.30
13.20  14.05  14.30  15.30  16.00  17.40  18.40  19.40  20.30

° transita in viale Maria il lunedì, mercoledì e venerdì

navetta aggiuntiva 6.40  7.20*  8.30  9.30  10.20  11.20  12.40  13.30*  14.40  15.40  16.40  17.40  18.40
* Scolastica (Istituto Agrario)

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  -  v.le della Pineta - v. Porto Azzurro - v. Sestri Levante - v.le Castellammare - v. Ve-
neziana - v.le di Porto - v. Castel S.Giorgio  - stazione Maccarese

sabato sabato
5:40  6:15  7:00  7:45  8:40  9:46  11:00  12:35  13:25
14:25  15:20  16:20  17:35  18:30 19:35  20:44

6:45  7:25  7:45  9:10  10:40  11:55  12:40  13:10  14:20
15:10  16:25  17:45  18:45  19:25  20:35  21:35



numeri utili
UUffffiicciioo CCoommuunnaallee FFrreeggeennee
Via Loano, 9�11
Tel. 06/65.21.08.413
CCoommuunnee ddii FFiiuummiicciinnoo
Via Portuense, 2498
Tel. 06/65.21.02.45
UUffffiicciioo PPoossttaallee FFrreeggeennee
Viale Nettuno, 156
Tel. 06/665.61.820�180
UUffffiicciioo PPoossttaallee MMaaccccaarreessee
Via della Muratella, 1059
Tel. 06/66.79.234
AATTII CCoonnss.. RRaaccccoollttaa RRiiffiiuuttii 
N° verde 800.020.661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315

emergenze
AAmmbbuullaannzzaa � Tel. 118
GGuuaarrddiiaa MMeeddiiccaa
Tel. 06/57.06.00
AAnnttiinncceennddiioo � Tel. 803.555
PPrroott.. CCiivviillee ee AAnnttiinncceennddiioo
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338/78.25.199
Tel. 338/57.52.814
VViiggiillii ddeell FFuuooccoo FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.95.44.44�5
CCaappiittaanneerriiaa ddii PPoorrttoo
Fiumicino � Viale Traiano, 37  
Tel. 06/65.61.71
UUffffiicciioo LLooccaallee MMaarriittttiimmoo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 06/665.63.557
CCaarraabbiinniieerrii
Viale Castellammare, 72
Tel. 06/665.64.333
GGuuaarrddiiaa ddii FFiinnaannzzaa
Fiumicino � Viale Traiano, 61 
Tel. 06/65.02.44.69
PPoolliizziiaa ddii SSttaattoo FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.04.201
PPoolliizziiaa LLooccaallee FFiiuummiicciinnoo
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06/65.21.07.90
PPrroonnttoo IInntteerrvveennttoo AAcceeaa
Tel. 800.130.335
PPrrootteezziioonnee CCiivviillee AAnniimmaallii
Tel. 06/65.21.700
Cell. 389/56.66.310

nucleo cure
primarie
Viale della Pineta, 76
Tel. 06/56.48.42.02

CCaappoossaallaa
Tel. 06/56.48.42.04

SSppoorrtteelllloo CCUUPP
Tel. 06/56.48.42.00�07
• accettazione prelievi
lun�mer�ven (7.00�9.30)
• prenotazioni
lun�mer�ven (10�11.45)
mar�gio (8.30�12.30)

CCoonnssuullttoorriioo
Tel. 06/56.48.42.01
lun�ven 8.00�13.30
lun e mer anche 14.30�17

AAmmbbuullaattoorriioo
Tel. 06/56.48.42.12
• prelievi
lun�mer�ven (7.00�9.30)
• medicazioni e terapie
lun�ven (10�12 e 15�18)
• ritiro referti
lun�ven (10.00�12.30)

AAmmbbuullaattoorrii SSppeecciiaalliissttiiccii
Prenotazioni Tel. 803.333
• prescrizione presidi sanitari

mar (8�13)
• oculistica � mar (8.30�10.30)

mer (15�18.30)
• ortopedia �  gio (14.30�18)
• cardiologia � lun (15�18)       

mer (13�17)
• endocrinologia
gio (8.30�13)
• neurologia � mer (8�10.30)
• diabetologia �  mer (8�13)
• gastroenterologia
lun (8�13)

farmacie
FFaarrmmaacciiaa SSppaaddaa
Viale Castellammare, 59
Tel. 06/665.60.449

FFaarrmmaacciiaa MMaaccccaarreessee
Piazza del Maccarese, 14
Tel. 06/66.79.220

NNOOTTTTUURRNNEE AA FFIIUUMMIICCIINNOO

1122��1188//1111 FFaarrmmaaccrriimmii
Via delle Meduse, 77
Tel. 06�65025633

1199��2255//1111 FFaarrmm.. CCoommuunnaallii
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06�65024450

2266//1111��22//1122 FFaarrmm.. FFaarriinnaattoo
Via T. delle Frasche, 211
Tel. 06�6580107

33��99//1122 SS.. MMaarriiaa ddeellllaa SSaalluuttee
Via T. Clementina, 76�78
Tel. 06�6505028

orari s.messe
FFRREEGGEENNEE
DDoommeenniiccaa ee FFeessttiivvii
8.30  Assunta
10.30 Assunta
18.00 San Gabriele
SSaabbaattoo ee PPrreeffeessttiivvii
18.00  San Giovanni Bosco
FFeerriiaallii
18.00  Assunta

MMAACCCCAARREESSEE
DDoommeenniiccaa ee FFeessttiivvii
8.00  San Giorgio
10.30  Sant’Antonio
11.00 San Giorgio
18.00  San Giorgio
FFeerriiaallii,, SSaabbaattoo ee PPrreeffeessttiivvii
18.00  San Giorgio

ristoranti
AAggrriiSSeessttoo ((PP))
Viale di Porto, 645
Maccarese � Tel. 06/66.78.551
BBBBQQ ((PP))
Viale Castellammare, 2/a
Tel. 06/665.60.518
BBrraacceerriiaa MMaaccccaarreessee ((PP)) 
Via della Muratella, 267
Maccarese � Cell. 339/78.39.588
CCaabbiinnaa 3311 ((PP))
Lungomare di Levante, 232
Tel. 06/66.85.206 

CCaallyyppssoo ((PP))
Via Grottammare, 15
Tel. 06/665.60.227
CCoorraalllloo 
Via Gioiosa Marea, 140
Tel. 06/665.60.121
DDee CChhiiaarraa ((PP))
Lungomare di Levante
Tel. 06/665.64.700
GGiinnaa
Via Silvi Marina, 36
Tel. 06/665.60.005
GGuussttii DDiivviinnii ((PP))
Piazza del Maccarese, 12 
Maccarese � Tel. 06/66.78.555
HHaanndd MMaaddee FFrreeggeennee
Viale della Pineta, 52/c
Tel. 06/31.05.49.15
IIll FFiieenniillee ((PP))
Via Rospigliosi, 50
Maccarese � Tel. 06/66.78.764
IIll PPeennttaaggoonnoo ((PP))
Viale di Porto 
Tel. 06/66.79.122
IIll PPiioonniieerree
Via Silvi Marina, 251
Tel. 06/665.64.103
IIll TTiimmoonnee
Lungomare di Ponente, 128
Tel. 340/12.30.659
LL''AAnnggoolleettttoo
Via Cervia, 186
Tel. 06/66.85.450
LL''AArrcchheettttoo ((PP))
Viale Nettuno, 202
Tel. 06/665.60.208
LL’’OOcccchhiioo dd’’AAmmaarree ((PP))
Lungomare di Ponente, 53
Tel. 06/665.63.100
LLaa CCoonncchhiigglliiaa
Lungomare di Ponente, 4
Tel. 06/66.85.385
LLaa TTaannaa ddeell GGrriilllloo ((PP)) 
Via della Muratella, 1005
Maccarese � Tel. 06/665.79.002
LLee CCaasscciinnee ddii MMaaccccaarreessee ((PP))
Viale di Porto, 724�726
Maccarese � Tel. 06/65.89.455
LLooccaannddaa AAnnttiicchhii SSaappoorrii 
Viale Castel San Giorgio, 570 
Maccarese � Tel. 06/66.78.682
LLoo SSppuunnttiinnoo ((PP))
Viale Nettuno, 184 
Tel. 06/665.64.025

MMaauurroo ee MMaarriinnaa ((PP))
Via Silvi Marina, 25
Cell. 339/31.11.924
OOsstteerriiaa aa GGuussttoo MMiioo
Viale Viareggio, 135
Tel. 06/665.62.249
OOsstteerriiaa ddeeii PPeessccaattoorrii
Lungomare di Ponente, 123
Tel. 342�5442642
RRuubbbbaaggaalllliinnee ((PP))
Via della Muratella, 535
Maccarese � Tel. 06/650.00.137
SSaann GGiioorrggiioo
Piazza della Pace, 9
Maccarese � Tel. 06/66.57.90.54
TTaavveerrnnaa PPaarraaddiissoo ((PP))
Viale Castellammare, 32
Tel. 06/665.61.990
VViinnoo && CCuucciinnaa 
Via di Maccarese, 13
Maccarese � Tel. 06/66.78.415
WWeeaakkllyy ((PP))
Viale Nettuno, 163
Tel.06/66.85.540
ZZiioo MMaauurroo
Viale Castel San Giorgio snc
Maccarese � Tel. 339/200.68.41

pizzerie/rosticcerie
GGiiggii � Via Bonaria, 5
Tel. 06/665.60.244
LLuunnaa RRoossssaa
Viale Castellammare, 90
Tel. 06/66.85.390
PPiiaaddiinneerriiaa FFeelllliinnii
Via Marotta, 143/b
Cell. 331/16.23.285
PPiizzzzaa BBeeaacchh
Viale Castellammare, 131
Tel. 06/665.65.235 
PPiizzzzaa && CCaarrbboonn 
Viale Nettuno, 161
Tel. 06/665.64.860
PPiizzzzaappllàà
Viale Castellammare, 6
Tel. 06/45.66.86.54
RRoossttiicccciiòò 
Via Cervia, 43/p
Tel. 06/45.42.19.16
TTiikkii TTiikkii
Piazzale di Fregene, 2
Cell. 338/30.08.093

a portata di mano

Dove siamo
ffrreeggeennee
Bar Salvatore
Via Cervia, 155
Bitelli Vittorio
Via Castellammare, 96 
Cavicchi Walter
Lungomare di Levante
D'Angelantonio Italia
Viale della Pineta
Edicolè
Viale Castellammare, 41/c 

Marzia Shopping
Via Cesenatico, 45
Gioia La Tabaccheria
Via Santa Severa, 25
L'Edicola di Valeria
Viale Nettuno, 155
Mille Cose
Via Cervia, 40
Renzulli
Via Loano, 3-5
ppaassssoossccuurroo
Edicola
Piazza Villacidro 

mmaaccccaarreessee
Durastante Massimo
Via Corona Australe, 30 
Bar Stazione MGM
Stazione di Maccarese
Tabaccheria Iacovacci
Viale Castel S. Giorgio, 217/G
Breccia Bar
Via di Centro Breccia, 2
Bar Da Francesca
Viale di Porto, 680

Per la tua pubblicità 
su Qui Fregene
0066..6666556600332299
mmeeddiiaa..pprreessss@@vviirrggiilliioo..iitt




